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1. PRESENTAZIONE DEL DIPARTIMENTO  
 

Il Dipartimento di Neuroscienze Umane, istituito nel 1983 e ridenominato con l’attuale denominazione nel 

2018, è un Dipartimento a forte vocazione interdisciplinare, che riunisce docenti e ricercatori appartenenti 

a differenti ambiti scientifico‑disciplinari con l’obiettivo di sviluppare in modo coordinato attività di 

didattica, ricerca di base e ricerca clinica e attività di terza missione nell’area delle neuroscienze e della 

salute mentale. 

Il Dipartimento ha sede principale all’interno della Città Universitaria, nell’edificio di Viale dell’Università 

30, ed è articolato in sedi operative collocate anche nel contesto del Policlinico Umberto I e presso 

strutture territoriali dedicate alle attività cliniche e assistenziali. Questa articolazione consente una stretta 

integrazione tra attività accademiche, assistenza sanitaria e ricerca applicata. Dal 2021 il Dipartimento è 

diretto dal Prof. Giovanni Fabbrini. 

Il Dipartimento partecipa alle attività didattiche coordinate dalle Facoltà di Medicina e Farmacia e di 

Medicina e Odontoiatria dell’Università Sapienza di Roma, contribuendo in modo significativo alla 

formazione universitaria e post‑universitaria nelle discipline neuroscientifiche, cliniche e psicologiche. 

L’assetto scientifico-disciplinare del Dipartimento comprende settori afferenti prevalentemente all’area 

medica, in particolare nei campi delle neuroscienze cliniche, della salute mentale e della riabilitazione e 

delle metodiche di diagnostica avanzata (neurofisiologia clinica e neuroradiologia). Include inoltre settori 

dell’area psicologica e biologica che concorrono allo studio del sistema nervoso, del comportamento e 

dei processi cognitivi.  

L’elevato livello scientifico è testimoniato dalla produzione di numerose e rilevanti pubblicazioni su riviste 

internazionali e dall’organizzazione di eventi scientifici di rilievo nel panorama nazionale e internazionale, 

a conferma del ruolo attivo del Dipartimento nello sviluppo e nella diffusione delle conoscenze nel settore 

delle neuroscienze. 

 

1.1 Caratteristiche principali, visione e prospettive 

Il Dipartimento di Neuroscienze Umane si caratterizza per una tradizione scientifica e clinica di lunga 

durata, che accompagna l’evoluzione delle neuroscienze in Italia fin dalla fine del XIX secolo. Le sue 

origini si collocano nel contesto della nascita della Clinica Psichiatrica accademica, resa autonoma nel 

1883 grazie all’opera di Ezio Sciamanna, cui seguì l’impostazione innovativa di Augusto Tamburini, 

promotore della collocazione della Clinica nell’attuale sede di Viale dell’Università 30. Successivamente, 

la fusione tra psichiatria e neurologia nella Clinica delle Malattie Nervose e Mentali segnò una svolta 

fondamentale nello sviluppo di un approccio integrato allo studio del sistema nervoso e dei disturbi 

mentali. 
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Nel corso del Novecento, il Dipartimento ha consolidato il proprio profilo scientifico attraverso l’apporto di 

figure di rilievo che hanno contribuito in modo decisivo allo sviluppo della neuropatologia, della 

neuropsichiatria infantile, della psicologia clinica, della neurochirurgia e della neurofisiopatologia, 

favorendo una progressiva articolazione delle attività di didattica, ricerca e assistenza. Tali sviluppi hanno 

contribuito a definire una identità fortemente interdisciplinare, capace di coniugare ricerca di base, 

applicazioni cliniche e attenzione alle diverse fasi della vita, dall’età evolutiva all’età adulta e anziana. 

A partire dalla formalizzazione del Dipartimento nel 1983 e fino all’adozione dell’attuale denominazione 

nel 2018, questa tradizione si è evoluta in una struttura moderna e complessa, articolata su più sedi 

operative e fortemente integrata con il contesto ospedaliero e territoriale. La confluenza della 

Neuropsichiatria Infantile nel Dipartimento nel 2017 ha ulteriormente rafforzato la continuità storica e 

scientifica dell’approccio unitario alle neuroscienze umane. 

In questo quadro, il Dipartimento definisce una visione chiara, pubblica e condivisa, orientata alla qualità 

e all’innovazione delle proprie missioni istituzionali. La visione del Dipartimento è quella di continuare a 

essere una realtà accademica di riferimento nazionale e internazionale nello studio delle neuroscienze, 

promuovendo un approccio multidisciplinare capace di generare sinergie tra didattica, ricerca e terza 

missione/impatto sociale, in coerenza con la pianificazione strategica di Ateneo e con il contesto di 

riferimento. 

Per quanto riguarda la didattica, il Dipartimento orienta le proprie politiche al rafforzamento della qualità 

dell’offerta formativa e alla sua coerenza con l’evoluzione delle conoscenze scientifiche e con i bisogni 

formativi e professionali del sistema sanitario e della società. Nell’ambito della ricerca, la strategia è 

indirizzata allo sviluppo di linee scientifiche interdisciplinari, ad alto impatto e rilevanza clinica e sociale, 

valorizzando le competenze presenti e promuovendo collaborazioni a livello nazionale e internazionale. 

Con riferimento alla terza missione, il Dipartimento persegue una visione orientata alla responsabilità 

sociale dell’università, alla tutela della salute, alla diffusione delle conoscenze e alla riduzione delle 

disuguaglianze. 

Nel breve, medio e lungo periodo, il Dipartimento declina tale visione in politiche, strategie e obiettivi 

definiti nei documenti di pianificazione strategica e operativa, accessibili ai portatori di interesse interni 

ed esterni. Tali scelte tengono conto delle risorse disponibili, delle potenzialità di sviluppo del 

Dipartimento e delle ricadute attese sul piano scientifico, formativo, sanitario e socio‑economico, in 

un’ottica di miglioramento continuo e sviluppo sostenibile. 

 

1.2 Offerta formativa 

L’offerta formativa del Dipartimento di Neuroscienze Umane per l’a.a. 2025/2026 è articolata su tutti i 

livelli del sistema universitario e riflette la vocazione interdisciplinare del Dipartimento, integrando 

formazione accademica, attività clinica e ricerca. Essa si configura come un continuum formativo 

coerente con lo sviluppo delle neuroscienze e con i bisogni del sistema sanitario e sociale, comprendendo 

8 Corsi di laurea triennale delle professioni sanitarie, 3 Scuole di Specializzazione, 2 Dottorati di Ricerca, 
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Master universitari di I e II livello e Corsi di Alta Formazione. I docenti del dipartimento contribuiscono poi 

in modo fondamentale alle attività didattiche dei corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia ed in generale 

alle necessità didattiche delle Facoltà che insistono sull’Ateneo. 

1.2.1 Corsi di laurea Triennale 

L’offerta triennale include i corsi di laurea in Terapia Occupazionale, Tecniche di Riabilitazione 

Psichiatrica, Terapia della Neuro e Psicomotricità dell’Età Evolutiva e Tecniche di Neurofisiopatologia, 

oltre al corso di laurea in Fisioterapia articolato in quattro sedi (ASL Roma 1 – Policlinico Umberto I; ASL 

Roma 4 – Bracciano; ASL Roma 6 – Ariccia; ASL Rieti). I corsi sono realizzati in collaborazione con 

strutture ospedaliere e territoriali convenzionate, garantendo l’integrazione tra formazione teorica e 

attività professionalizzanti.  

I dati riportati in Tabella 1 descrivono l’andamento degli iscritti regolari e degli immatricolati nei corsi di 

laurea afferenti al Dipartimento nel triennio considerato e sono utilizzati a fini di monitoraggio dell’offerta 

formativa. Nel complesso, i valori risultano sostanzialmente stabili, con variazioni contenute tra i diversi 

anni accademici e tra le sedi. Tali oscillazioni sono da interpretare anche alla luce della programmazione 

degli accessi a livello ministeriale e delle dinamiche di distribuzione territoriale dei posti disponibili, 

elementi che non dipendono direttamente dal Dipartimento. I dati confermano pertanto una buona tenuta 

complessiva dei corsi di studio in termini di iscrizioni e immatricolazioni, senza evidenziare criticità 

rilevanti nel periodo considerato. 

Corso di Laurea Sede 
Iscritti 
23/24 

Iscritti 
24/25 

Iscritti 
25/26* 

Immatricolati 
23/24 

Immatricolati 
24/25 

Immatricolati 
25/26* 

Fisioterapia 
Roma – 
Policlinico 
Umberto I 

124 119 114 33 31 31 

Fisioterapia 
ASL Roma 6 
– Ariccia 

87 90 91 27 27 26 

Fisioterapia 
ASL Roma 4 
– Bracciano 

61 60 62 15 15 19 

Fisioterapia ASL Rieti 37 55 58 19 18 18 

Tecnica della 
Riabilitazione 
Psichiatrica 

Roma – 
Policlinico 
Umberto I 

24 24 24 7 7 8 

Tecniche di 
Neurofisiopatologia 

Roma – 
Policlinico 
Umberto I 

26 24 35 14 11 17 

Terapia della Neuro e 
Psicomotricità dell’Età 
Evolutiva 

Roma – 
Policlinico 
Umberto I 

92 89 88 32 30 26 

Terapia Occupazionale 
Roma – 
Policlinico 
Umberto I 

105 99 104 47 49 52 

Tabella 1 Corsi di Laurea: iscritti e immatricolati (a.a. 2023/2024 – 2025/2026) -Fonte: Settore Statistico di Ateneo 

*per il 2025/2026, i dati relativi agli iscritti regolari non sono consolidati poiché l’a.a. non si è ancora concluso 

La Tabella 2 riporta i risultati della rilevazione dell’opinione degli studenti (OPIS) per i Corsi di Laurea 

triennali afferenti al Dipartimento, articolati per aree e indicatori, con valori espressi in percentuale. 

Nel complesso, i dati evidenziano livelli di soddisfazione elevati e omogenei tra i corsi di studio, con medie 

generalmente comprese tra l’80% e il 92%. In particolare, gli indicatori relativi alla qualità della didattica 

risultano stabilmente alti: la chiarezza espositiva dei docenti presenta una media del 91% (range 88–93), 
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mentre la coerenza dell’insegnamento con quanto dichiarato raggiunge una media del 92% (range 89–

95). Anche il livello di soddisfazione complessiva degli insegnamenti si mantiene elevato (media 90%; 

range 83–92). 

L’interesse verso gli insegnamenti risulta complessivamente buono (media 87%), pur con una maggiore 

variabilità tra i corsi (range 70–91), indicando una possibile differenziazione nella percezione degli 

studenti rispetto ai contenuti disciplinari. 

Gli aspetti organizzativi mostrano valori leggermente inferiori: il carico di studio percepito presenta una 

media pari all’81% (range 75–85), mentre le attività didattiche integrative evidenziano una maggiore 

disomogeneità (media 80%; range 79–92), suggerendo margini di miglioramento in termini di uniformità 

tra corsi e sedi. 

Per quanto riguarda le infrastrutture, gli strumenti audiovisivi risultano complessivamente adeguati 

(media 81%), pur con una variabilità più ampia (range 72–87), che indica possibili differenze tra sedi. 

Gli indicatori sintetici del Nucleo di Valutazione di Ateneo confermano il quadro complessivamente 

positivo, con valori del rapporto di soddisfazione che si mantengono su livelli adeguati e un indice di 

insoddisfazione contenuto, seppur con differenze tra corsi che suggeriscono l’opportunità di un 

monitoraggio mirato. 

Nel complesso, i risultati confermano una buona qualità percepita della didattica, con particolare solidità 

negli aspetti legati alla docenza, a fronte di alcune variabilità negli ambiti organizzativi e infrastrutturali. 

Area OPIS Domanda TOcc Fkt A Fkt H Fkt E Fkt B TNPEE TERP TNFP Media Range 

Insegnamenti Sei interessato/a agli 

argomenti trattati 

nell’insegnamento? 

91 82 91 89 90 91 90 70 87  70-91 

L'insegnamento è 

stato svolto in 
maniera coerente con 

quanto dichiarato 

sulla pagina web del 
Corso di Studio? 

95 90 92 91 89 93 96 92 92  89-96 

Il carico di studio 

richiesto da questo 

insegnamento ritieni 
sia proporzionato ai 

crediti assegnati 

81 78 80 75 85 85 88 78 81  75-85 

Il materiale didattico, 

indicato sulla pagina 
web e/o fornito dal/i 

docente/i, è adeguato 

allo studio della 
materia? 

90 85 93 84 91 91 95 91 90  85-95 

Sei complessivamente 

soddisfatto di come è 

stato svolto questo 
insegnamento? 

93 83 91 88 91 92 92 89 90  83-92 

Docenti Il docente stimola / 
motiva l’interesse 

verso la disciplina? 

91 84 88 87 91 91 92 86 89  84-92 

Il docente espone gli 

argomenti in modo 

chiaro? 

93 88 90 91 92 92 90 93 91  88-93 
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Attività 

didattiche 
integrative 

Le attività didattiche 

integrative 
(esercitazioni, 

tutorati, laboratori, 

etc), ove previste, 
sono utili 

all'apprendimento 

della materia? 

92 87 88 75 76 95 91 79 80  76-95 

Infrastrutture Gli strumenti 
audiovisivi (pc, 

proiettore, microfono, 

impianto audio, ecc.) 
sono adeguati allo 

svolgimento delle 

lezioni? 

81 80 82 81 84 83 72 87 81  72-87 

Indicatori del 
NVA sulla 

soddisfazione 

complessiva 

Rapporto 
soddisfazione esteso 

14  4,95 10,25 7,51 5,13 5,55 12,42 7,76 9  4,95-
14 

Rapporto di 
soddisfazione puro 

6,7 2,53 4,89 3,13 2,04 1,8 7,45 4,5 4  1,8-
7,45 

Indice di 

insoddisfazione 

6,5 14 8,89 11,75 16,31 15,26 4,75 11,4 11  4,75-

16,31 

Legenda 
TOcc=Terapia Occupazionale; 

Fkt A= Fisioterapia sede ASL Roma 1 - Policlinico Umberto I; 

Fkt H= Fisioterapia sede ASL Roma 4 - Bracciano (RM); 
Fkt E= Fisioterapia sede - ASL Roma 6 - Ariccia (RM); 

Fkt B= Fisioterapia sede ASL Rieti; 

TNPEE= Terapia della Neuro e Psicomotricità dell’età evolutiva; 
TNFP= Tecniche di Neurofisiopatologia; 

TERP= Tecniche di riabilitazione Psichiatrica 

OPIS= Rilevazione Opinione Studenti; 
NVA= Nucleo di Valutazione di Ateneo 

Tabella 2 Risultati della rilevazione OPIS per i Corsi di Laurea triennali (a.a. 2024/2025) - Fonte: Team Qualità 

La Tabella 3 riporta i principali indicatori delle Schede di Monitoraggio Annuale (SMA) relativi ai Corsi di 

Laurea triennali afferenti al Dipartimento, con riferimento alle aree di attrattività, regolarità delle carriere, 

internazionalizzazione e soddisfazione/occupabilità dei laureati. 

L’internazionalizzazione (iC10) rappresenta l’area più critica, con valori molto contenuti (media 0,9%) e 

in diversi casi pari a zero, ad eccezione di alcune sedi che raggiungono valori fino al 5%. Il dato evidenzia 

una limitata mobilità internazionale degli studenti e suggerisce la necessità di rafforzare le opportunità e 

la partecipazione ai programmi di scambio. 

Per quanto riguarda la soddisfazione e l’occupabilità, i dati AlmaLaurea mostrano complessivamente esiti 

positivi ma con una marcata variabilità tra i corsi. La soddisfazione dei laureati (iC25) presenta una media 

dell’83%, con valori che oscillano tra il 33% e il 100%, indicando la presenza di situazioni molto 

differenziate tra i corsi di studio. L’occupabilità a un anno (iC26) risulta invece elevata e più omogenea 

(media 85%; range 80–87,5%), confermando una buona spendibilità del titolo nel mercato del lavoro. 

Nel complesso, il quadro evidenzia punti di forza consolidati, in particolare in termini di occupabilità, a 

fronte di alcune aree di attenzione relative alla regolarità dei percorsi e, soprattutto, ai livelli di 

internazionalizzazione. 

 Area SMA Domanda TOcc Fkt 

A 

Fkt 

H 

Fkt 

E 

Fkt 

B 

TNPEE TERP TNFP Media Range 

Attrattività Numero dei laureati 

(iC00h) 

17 16 13 13 n.d. 26 6 8 14  6-26 
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Regolarità carriere Percentuale di 

laureati entro la 
durata normale del 

corso (iC002) 

75 60  60 46 n.d. 61 83 67 65  60-83 

Internazionalizzazione Percentuale di CFU 

conseguiti all’estero 
dagli studenti 

regolari sul totale dei 

CFU acquisiti entro 
la durata normale del 

corso (iC10) 

1,3 5  0 0 0 0 0 0 0,9  0-5 

Soddisfazione e 

occupabilità – Dati 
AlmaLaurea 

Laureati 

complessivamente 
soddisfatti del Corso 

di Studio (iC25) 

94 69  80 100 n.d. 100 33 100 83  33-100 

Occupabilità ad 1 

anno (iC26) 

81,8 80 80 80 n.d. 100 n.d. 87,5 85  80-

87,5 

Legenda 
TOcc=Terapia Occupazionale; 

Fkt A= Fisioterapia sede ASL Roma 1 - Policlinico Umberto I; 

Fkt H= Fisioterapia sede ASL Roma 4 - Bracciano (RM); 
Fkt E= Fisioterapia sede - ASL Roma 6 - Ariccia (RM); 

Fkt B= Fisioterapia sede ASL Rieti; 

TNPEE= Terapia della Neuro e Psicomotricità dell’età evolutiva; 
TNFP= Tecniche di Neurofisiopatologia; 

TERP= Tecniche di riabilitazione Psichiatrica; 

SMA= Scheda di Monitoraggio Annuale 
NVA= Nucleo di Valutazione di Ateneo 

Tabella 3 – Indicatori SMA dei Corsi di Laurea triennali (a.a. 2024/2025) - Fonte: Team Qualità e dati Almalaurea. 

Nel triennio 2023–2025, l’azione della Commissione Didattica ha contribuito in modo rilevante al 

rafforzamento della copertura degli insegnamenti di competenza dipartimentale da parte dei docenti 

interni, rispetto al periodo precedente. Di seguito si riporta una sintesi della situazione per ciascun Settore 

Scientifico-Disciplinare (SSD). 

Va tuttavia sottolineato che i docenti del Dipartimento erogano attività didattica anche in numerosi altri 

Corsi di Studio afferenti alle Facoltà di Medicina e Odontoiatria e di Medicina e Farmacia, determinando 

una riduzione della disponibilità interna e configurando, di fatto, condizioni di carenza didattica in diversi 

settori scientifico disciplinari (SSD). 

Nei piani formativi dei Corsi di Studio triennali afferenti al Dipartimento di Neuroscienze Umane, gli 

insegnamenti relativi agli SSD di competenza dipartimentale sono prioritariamente attribuiti a docenti 

incardinati nel Dipartimento, al fine di garantire coerenza tra contenuti formativi, competenze disciplinari 

e integrazione con le attività cliniche e di ricerca. 

L’analisi del carico didattico evidenzia tuttavia una distribuzione non uniforme della copertura tra i diversi 

SSD, con situazioni differenziate in termini di equilibrio tra fabbisogno formativo e disponibilità di docenza 

strutturata. In particolare: 

● Il SSD MEDS-11/A (ex MED/25 – Psichiatria) presenta un carico didattico complessivo di 134 

CFU nell’Ateneo, di cui 11 CFU (8,2%) erogati nei Corsi di Studio del Dipartimento, interamente 

coperti da docenti del Dipartimento. 

● Il SSD MEDS-12/A (ex MED/26 – Neurologia) presenta un carico complessivo di 278 CFU, di 

cui 47 CFU (17,1%) nei Corsi di Studio del Dipartimento. Di questi, 41 CFU risultano coperti da 

docenti del Dipartimento. 
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● Il SSD MEDS-15/A (ex MED/27 – Neurochirurgia) presenta un carico complessivo di 57 CFU, di 

cui 11 CFU (19,3%) nei Corsi di Studio del Dipartimento, interamente coperti da docenti del 

Dipartimento. 

● Il SSD MEDS-20/B (ex MED/39 – Neuropsichiatria Infantile) presenta un carico complessivo di 

66 CFU, di cui 21 CFU (31,8%) erogati nei Corsi di Studio del Dipartimento. Di questi, 15 CFU 

risultano coperti da docenti del Dipartimento. 

● Il SSD MEDS-22/B (ex MED/37 – Neuroradiologia) presenta un carico complessivo di 67 CFU, 

di cui 9 CFU (13,4%) nei Corsi di Studio del Dipartimento, interamente coperti da docenti del 

Dipartimento. 

● Il SSD MEDS-26/C (ex MED/48 – Scienze infermieristiche e tecniche neuropsichiatriche e 

riabilitative) presenta il maggiore impegno didattico, con 331 CFU complessivi nell’Ateneo, di 

cui 195 CFU (58,9%) erogati nei Corsi di Studio del Dipartimento. Di questi, 30 CFU risultano 

coperti da docenti del Dipartimento. 

Nel complesso, il quadro evidenzia una buona capacità del Dipartimento di garantire la copertura diretta 

degli insegnamenti nei SSD di riferimento, in particolare nei settori a minore carico didattico, a fronte di 

criticità rilevanti nei settori ad elevata intensità formativa. 

1.2.2 Scuole di specializzazione 

Il Dipartimento contribuisce in modo strutturato alla formazione specialistica post-lauream attraverso le 

Scuole di Specializzazione in Neurologia, Neurochirurgia e Neuropsichiatria Infantile, che costituiscono 

un elemento chiave del continuum formativo e un’integrazione tra didattica, ricerca e attività clinico-

assistenziali. Il Dipartimento inoltre mette a disposizione i propri spazi didattici ed assistenziali per le 

attività formative della scuola di specializzazione in psichiatria con sede presso Azienda Ospedaliero-

Universitaria S Andrea. 

La Tabella 4 riporta i risultati della rilevazione dell’opinione degli specializzandi per le Scuole di 

Specializzazione afferenti al Dipartimento, articolati per aree tematiche relative alla didattica, 

all’esperienza clinica, al tutorato, alla ricerca e alla valutazione complessiva del percorso formativo. I dati 

disponibili si riferiscono all’AA 2022/2023. 

Nel complesso, i dati evidenziano un quadro eterogeneo tra le diverse Scuole, con elementi di maggiore 

solidità nell’ambito dell’esperienza clinica rispetto a quanto osservato per la didattica frontale e il tutorato. 

Per quanto riguarda la didattica, emerge una partecipazione elevata alle attività frontali (media 94%), a 

fronte però di una soddisfazione complessiva moderata (media 6/10; range 4,7–6,3). Inoltre, una quota 

significativa di specializzandi segnala sovrapposizioni tra attività didattica e pratica (media 69%), 

indicando possibili criticità organizzative. 

L’esperienza clinica rappresenta l’area con i risultati più positivi: i livelli di soddisfazione relativi alla 

numerosità e varietà della casistica si collocano su valori medio-alti (circa 7–8/10), così come la 

soddisfazione complessiva delle attività pratiche. Tuttavia, si rileva una marcata variabilità nell’accesso 
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alla rete formativa, con valori molto differenti tra le Scuole, che suggerisce una disomogeneità nelle 

opportunità formative. 

Infine, gli indicatori di valutazione complessiva evidenziano livelli di soddisfazione mediamente sufficienti 

(circa 6/10), con una percentuale di reiscrizione allo stesso Ateneo pari al 51%, dato che suggerisce una 

percezione complessiva positiva ma con margini di miglioramento. 

Area 

OPIS 

Domanda Neuroch

irurgia 

Neuro

logia 

Neuropsi

chiatria 
Infantile 

Medi

a 

Range 

Generico Numero iscritti 25 77 59 54  25-77 

Didattica La sua Scuola le ha offerto un’attività didattica frontale in linea con il piano 

formativo? (%) 

26 10 3,4 13  3,4-26 

Ha partecipato all’attività didattica frontale (lezioni, seminari, corsi ...) durante 

la specializzazione? (%) 

100 91,3 89,7 94  90-100 

L’attività didattica frontale e quella pratica si sono sovrapposte e una delle due ne 

ha risentito? (%) 

43,1 73,8 89,7 69  43-90 

Considera le tematiche trattate nell’attività didattica frontale, rispetto a quelle 
trattate durante il corso di laurea, aggiornate? (%) 

82,6 86,3 76,9 82  77-86 

Quanto si ritiene complessivamente soddisfatto/a dell’attività didattica frontale? 

valori medi (scala 1-10) 

6,3 6,1 4,7 6  4,7-6 

Esperienz
a clinica 

Ha avuto modo di ruotare sulle sedi della rete formativa in modo adeguato? (%) 65,2 80 38 62  6,5-99 

Quanto si ritiene soddisfatto/a dell’esperienza di rotazione sulle sedi della rete 

formativa? valori medi (scala 1-10) 

7,5 7,2 6,7 7  6,7-7,5 

Quanto si ritiene soddisfatto/a delle attività pratiche svolte rispetto a Numerosità 
della casistica affrontata (scala 1-10) 

7,3 7,6 7,7 8  7,3-8 

Quanto si ritiene soddisfatto/a delle attività pratiche svolte rispetto a Varietà della 

casistica affrontata (scala 1-10) 

7,1 7,1 7,9 7  7-8 

Quanto si ritiene soddisfatto/a delle attività pratiche svolte rispetto a Autonomia 

raggiunta nello svolgimento delle attività pratiche (scala 1-10) 

6 7,6 5,9 7  6-7,6 

Quanto si ritiene soddisfatto/a delle attività pratiche svolte rispetto a Didattica 
simulata (scala 1-10) 

4 4,9 4,2 4  4-5 

Quanto si ritiene soddisfatto/a delle attività pratiche svolte rispetto a 

Soddisfazione complessiva (scala 1-10) 

6,8 6,8 6,3 7  6,3-6,8 

Tutorato Durante l’attività pratica da lei svolta, è presente il tutor sempre o spesso? (%) 52,1 75,1 51,7 60  51,7-60 

In relazione al livello di autonomia raggiunto, legato all'anno di corso frequentato, 

ritiene che l'attività svolta dal tutor sia stata funzionale? (%) 

64,7 56 45,8 56  45,8-65 

Quanto si ritiene soddisfatto/a del suo rapporto con il tutor rispetto a disponibilità 
e interazione (scala 1-10) 

6 7,5 6,1 7  6-7,5 

Quanto si ritiene soddisfatto/a del suo rapporto con il tutor rispetto a supervisione 

dell’attività pratica (scala 1-10) 

7,3 6,8 5,5 7  5,5-7,5 

Quanto si ritiene soddisfatto/a del suo rapporto con il tutor rispetto a Capacità 
nella trasmissione delle competenze (scala 1-10) 

5,6 6,5 5,3 6  5,3-6,5 

Quanto si ritiene soddisfatto/a del suo rapporto con il tutor rispetto a Capacità di 

dare feedback e di riflettere sull'esperienza clinica (scala 1-10) 

5,8 6,6 5,1 6  5,1- 6,6 

Quanto si ritiene soddisfatto/a del suo rapporto con il tutor rispetto a Attenzione 

allo sviluppo di soft skill (scala 1-10) 

4,4 6,5 5,3 5  4,4–6,5 

Quanto si ritiene soddisfatto/a del suo rapporto con il tutor rispetto a 
Soddisfazione complessiva (scala 1-10) 

5,7 6,9 5,5 6  5,5–6,9 

Esperienz

a al di 

Durante la specializzazione, ha trascorso periodi di formazione al di fuori della 

rete formativa? (%) 

43,5 16,3 10,3 23  10,3-

43,5 
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fuori 
della rete 

formativa 

Quanto si ritiene complessivamente soddisfatto/a dell'esperienza svolta al di fuori 
della rete formativa? (scala 1-10) 

8,1 8,8 9,3 9  8,1-9 

Ricerca Nell’ambito della specializzazione, ha anche collaborato ad attività di ricerca? 
(%) 

56,6 82,5 37,9 59  37,9-
82,5 

Quanto è complessivamente soddisfatto/a dell’esperienza maturata nella 
collaborazione all’attività di ricerca svolta? 

6 6,9 5,8 6  5,8-6,9 

Valutazio

ne della 
scuola 

Quanto ritiene che la preparazione fino ad oggi ricevuta nel corso della 

specializzazione sia adeguata allo svolgimento della sua futura attività di 
specialista? 

6,4 6,6 5,9 6  5,9-6,6 

Quanto si ritiene complessivamente soddisfatto/a della Scuola di specializzazione? 6,4 6,6 6,2 6  6-6,4 

Se potesse tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente alla Scuola di 
specializzazione presso lo stesso Ateneo? (%) 

52,2 58,8 41,4 51  42,4-
58,8 

Tabella 4 Risultati della rilevazione OPIS per le Scuole di Specializzazione (a.a. 2022/2023) - Fonte: Team Qualità 

Il Dipartimento sostiene inoltre i processi di internazionalizzazione della formazione specialistica, 

attraverso la possibilità di svolgere periodi formativi presso strutture di eccellenza in Europa e in Paesi 

extraeuropei, opportunità fruita da una quota significativa di specializzandi. Tali esperienze favoriscono 

lo sviluppo di collaborazioni scientifiche internazionali e la partecipazione a progetti di ricerca congiunti.  

1.2.3 Dottorati di Ricerca 

Nell’ambito della formazione di terzo livello, al Dipartimento afferiscono due Dottorati di Ricerca, articolati 

in curricula che riflettono le principali aree di sviluppo scientifico e formativo del Dipartimento. 

Il Dottorato in Neuroscienze Clinico-Sperimentali e Psichiatria è organizzato nei seguenti curricula: 

Neuroscienze sensori-motorie; Neuroriabilitazione; Neurologia sperimentale; Disturbi neurologici, 

neuroevolutivi e psichiatrici in età evolutiva; Patologia del sistema uditivo; Psichiatria (interventi precoci 

nelle psicosi e nei disturbi dell’umore); Neurofisiologia. 

Il Dottorato in Psicopatologia e Funzionamento Mentale: metodi di ricerca in ambito forense è articolato 

nei seguenti curricula: Psicologia giuridica; Psicopatologia forense; Neuroscienze forensi. 

La Tabella 5 riporta i principali indicatori relativi all’opinione dei dottorandi per gli anni accademici 

2023/2024 e 2024/2025. 

I dati evidenziano una buona strutturazione dell’offerta formativa, caratterizzata da un’elevata presenza 

di attività didattiche organizzate (91%–97%) e da un incremento delle ore di formazione seguite (da 30 a 

38). A fronte di tali elementi, si rileva tuttavia una percezione più contenuta della coerenza tra attività 

formative e tematiche del corso (41%–48%). 

L’attività di ricerca risulta complessivamente consolidata, con circa il 70% dei dottorandi coinvolti in 

pubblicazioni scientifiche e un utilizzo crescente del budget dedicato (70%, fino al 77% secondo dati 

amministrativi). Le esperienze di mobilità internazionale risultano ancora limitate (30%), sebbene si 

osservi un incremento nell’accesso ai finanziamenti (37,5%–71,5%) e una crescita delle esperienze 

presso enti esterni (14,81%–30,44%). 
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Permangono alcuni elementi di attenzione, in particolare in relazione alla disponibilità di spazi (30%) e al 

livello di soddisfazione complessiva, che si mantiene su valori moderati e in lieve flessione (dal 48% al 

44%). 

Nel complesso, i dottorati presentano una buona solidità nelle attività di ricerca e formazione, con margini 

di miglioramento negli aspetti organizzativi, nel supporto logistico e nei processi di internazionalizzazione. 

Il Dipartimento assicura, inoltre, il supporto amministrativo dedicato ai due corsi di dottorato, a sostegno 

della gestione delle attività didattiche, organizzative e di monitoraggio. 

    Neuroscienze 
Clinico/Sperimentali e 
Psichiatria 

Psicopatologia e 
funzionamento mentale: 
metodi di ricerca in ambito 
forense 

Media Range 

Area OPID Domanda 2024 2025 2024 2025     

Formazione Corso di Dottorato prevede attività 
formative strutturate (corsi, seminari, 
laboratori)? 

91 97 100 100 97  91-100 

Le attività formative sono risultate 
esaustive e coerenti con le principali 
tematiche del Corso di Dottorato 

41 48 90 100 69,75  41-100 

Quante ore di attività formativa 
strutturata ha seguito durante l’intero 
Corso di Dottorato (0-30 ore)? 

30 38 - - 34  30-38 

Ricerca Ha pubblicato o ha inviato per la 
pubblicazione i risultati preliminari del 
suo lavoro di tesi o di altri lavori di 
ricerca (anche insieme ad altri autori)? 

70 70 80 80 75  70-80 

Ha usufruito del budget aggiuntivo 
previsto dal DM 226/2021 di almeno il 
10% per le attività di ricerca? 

60 70* 80 80 73  60-80 

Esperienze 
all’estero E/O 
presso 
istituzioni di 
ricerca, 
imprese, Pa 

Durante il Corso di Dottorato ha 
trascorso periodi di studio o ricerca 
all’estero coerenti con il progetto 
formativo? 

30 30 60 60 45  30-60 

Ha usufruito dell’incremento della 
borsa fino al 50% per i periodi di 
mobilità all’estero? 

37,5 71,5 0 0 27,25  27-
71,5 

Ha trascorso periodi di studio o 
ricerca, coerenti con il progetto 
formativo, presso Istituzioni di Ricerca 
nazionali, Imprese, Pubblica 
Amministrazione durante il Corso di 
Dottorato? 

14,81 30,44 40 40 31  15-40 

Spazi Nella sede del suo Corso di Dottorato 
è previsto una postazione di lavoro per 
ciascun dottorando? 

30 30 40 40 35  30-40 

Attività 
didattica 

Ha svolto in prima persona attività 
didattica o di sostegno alla didattica 
durante il suo Corso di Dottorato? 

37 52 100 100 72,25  37-100 

Strutture e 
strumenti 

Le aule e gli spazi utilizzati per l’attività 
formativa erano adeguati (si vedeva, 
si sentiva, si trovava posto) 

48 44 60 100 63  44-100 
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Soddisfazione 
complessiva 

Sono complessivamente soddisfatto 
del Corso di Dottorato 

48 43,5 100 100 73 43,5-
100 

* dati amministrativi documentano che il 77% dei dottorandi ha utilizzato il budget aggiuntivo previsto dal DM 226/2021 

Tabella 5 Indicatori OPID dei Dottorati di Ricerca (a.a. 2023/2024–2024/2025) - Fonte: Team Qualità 

Il Dipartimento promuove attività di orientamento alla Ricerca rivolte agli studenti degli ultimi anni dei 

corsi di laurea e di specializzazione, al fine di favorire una partecipazione consapevole ai bandi di 

Dottorato di Ricerca e garantire continuità tra formazione universitaria e ricerca avanzata. A tal fine, sono 

stati organizzati incontri strutturati prima della scadenza del bando, durante i quali sono state presentate 

le principali linee di ricerca dei diversi curricula del Dottorato. Tali incontri sono stati pubblicizzati 

attraverso il sito web del Dottorato e di Sapienza; l’invito è stato inoltre esteso, tramite mailing list, a tutti 

gli specializzandi delle Scuole di Specializzazione dei curricula afferenti. Tutti i membri del Collegio dei 

Docenti del Dottorato impegnati in attività didattiche nei corsi di laurea e post-laurea sono stati 

sensibilizzati a promuovere attivamente il bando annuale di ammissione al Dottorato di Ricerca. Inoltre, 

la Scuola di Specializzazione in Neurologia prevede l’assegnazione di ciascuno specializzando a un tutor 

responsabile della formazione nell’ambito della ricerca per l’intera durata del percorso formativo. Tale 

modello favorisce la partecipazione degli specializzandi alle attività di ricerca, anche ai fini della tesi di 

specializzazione, e contribuisce alla costruzione di un curriculum personale più competitivo per l’accesso 

ai bandi di Dottorato. 

1.2.4 Master di I e II livello 

I Master attivati dal Dipartimento coprono settori di elevato impatto formativo e professionale, tra cui la 

riabilitazione neuromotoria e neurosensoriale, la fisioterapia avanzata, le tecnologie assistive, la 

posturologia, la criminologia clinica, la psicologia giuridica e la psichiatria forense. Tali percorsi sono 

caratterizzati da un’impostazione fortemente interdisciplinare e da una stretta integrazione tra contenuti 

teorici avanzati, applicazioni cliniche e contributi derivanti dalle attività di ricerca sviluppate all’interno del 

Dipartimento. 

L’organizzazione dei Master valorizza il coinvolgimento di docenti ed esperti provenienti dal contesto 

accademico, clinico e professionale, favorendo l’acquisizione di competenze immediatamente spendibili 

nei contesti lavorativi e il consolidamento di un approccio scientificamente rigoroso e aggiornato. In 

questo senso, i Master costituiscono uno strumento privilegiato di trasferimento delle conoscenze e di 

dialogo tra università, sistema sanitario e professioni. 

Il Dipartimento partecipa inoltre a un Master interuniversitario di II livello in Neurofisiologia Clinica, 

contribuendo allo sviluppo di percorsi formativi condivisi con altri Atenei e società scientifiche nazionali e 

rafforzando la dimensione cooperativa della formazione post-laurea. 

Nell’ambito della formazione post-lauream, i Master afferenti al Dipartimento contribuiscono in modo 

attivo ai processi di internazionalizzazione, attraverso la strutturazione di collaborazioni accademiche 

continuative con istituzioni estere. 
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In particolare, il Master in Assistive Technology prevede, a partire dal 2021, il coinvolgimento stabile di 

docenti provenienti da Dalhousie University, University of Washington e Universidad Fernando Pessoa 

Canarias. Tale partecipazione contribuisce all’integrazione di prospettive internazionali nei contenuti 

didattici e favorisce lo sviluppo di competenze coerenti con standard formativi globali nel settore delle 

tecnologie assistive. 

Queste collaborazioni, consolidate nel tempo, rappresentano un elemento di qualificazione dell’offerta 

formativa e si inseriscono nelle azioni di internazionalizzazione previste dal modello AVA 3, con 

particolare riferimento all’apertura a contesti accademici internazionali e al rafforzamento delle reti 

scientifiche e formative. 

1.2.5 Corsi di Alta Formazione 

L’offerta formativa del Dipartimento è ulteriormente integrata dai Corsi di Alta Formazione (CAF), attivati 

negli ambiti dell’ecografia, dell’elettromiografia clinica, della psicopatologia delle migrazioni (con 

approccio multidisciplinare) e dei percorsi dedicati ai primi mille giorni di vita, con focus su genitorialità, 

epigenetica e salute mentale. 

I CAF rappresentano una componente qualificante dell’offerta post-lauream e rispondono alle esigenze 

di formazione continua e aggiornamento professionale nei settori delle neuroscienze cliniche, della salute 

mentale e della riabilitazione. Sono rivolti prevalentemente a professionisti sanitari e operatori dei servizi 

alla persona e si caratterizzano per un’impostazione applicativa e interdisciplinare, orientata al 

trasferimento delle conoscenze scientifiche nei contesti clinici e territoriali. Le tematiche affrontate nel 

triennio evidenziano una coerenza con i bisogni emergenti del contesto sanitario e sociale, includendo la 

salute mentale in età evolutiva, la psicopatologia in contesti complessi, le tecniche di diagnostica 

neurofisiologica e gli interventi riabilitativi e integrati nei disturbi neurologici. 

Nel complesso, i CAF contribuiscono al rafforzamento dell’offerta formativa del Dipartimento e al raccordo 

tra università e sistema sanitario, configurandosi anche come attività con impatto sul territorio. 

La Tabella 6 riporta l’elenco dei Corsi di Alta Formazione attivati dal Dipartimento nel periodo 

considerato, evidenziando una buona capacità del Dipartimento di attivare percorsi formativi in coerenza 

con le attività di formazione continua e con le iniziative a supporto della terza missione. 

Descrizione Corso Anno 

accademico 

I PRIMI MILLE GIORNI: GENITORIALITA', EPIGENETICA E SALUTE MENTALE [ALTA] 2022 

ELETTROMIOGRAFIA CLINICA [ALTA] 2023 

PSICOPATOLOGIA DELLE MIGRAZIONI: ASPETTI CLINICI, SOCIALI E LEGALI (APPROCCIO 

MULTIDISCIPLINARE AL FENOMENO DELLE MIGRAZIONI) [ALTA] 

2023 

L'ECOGRAFIA NELLE URGENZE E NEL TRAUMA: E-FAST-CRASH [ALTA] 2023 

I PRIMI MILLE GIORNI: GENITORIALITA', EPIGENETICA E SALUTE MENTALE [ALTA] 2024 

L'ECOGRAFIA NELLE URGENZE E NEL TRAUMA: E-FAST-CRASH [ALTA] 2024 

L'ECOGRAFIA NELLE URGENZE E NEL TRAUMA: E-FAST-CRASH [ALTA] 2025 

Tabella 6 Corsi di Alta Formazione (CAF) per l’Ateneo (a.a. 2022–2025) 
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1.2.6 PCTO 

Nell’ambito delle attività di orientamento e di relazione con il sistema scolastico, il Dipartimento di 

Neuroscienze Umane promuove Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 

(PCTO) rivolti agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado. Tali iniziative si collocano in 

continuità con la missione formativa del Dipartimento e contribuiscono al rafforzamento del raccordo tra 

scuola, università e contesti professionali, pur non rientrando tra le attività di Terza Missione ai sensi del 

Vademecum di Ateneo. 

I PCTO proposti sono progettati con l’obiettivo di avvicinare gli studenti alle discipline neuroscientifiche, 

ai metodi della ricerca e ai principali contesti professionali collegati alle neuroscienze, alla salute mentale 

e alle professioni sanitarie. I percorsi favoriscono una conoscenza consapevole delle competenze 

richieste nei diversi ambiti di studio e di lavoro, contribuendo a sostenere scelte formative informate. 

Dal punto di vista metodologico, i PCTO si caratterizzano per un’impostazione interdisciplinare, che 

integra momenti teorici, attività applicative e spazi di riflessione orientativa. Le tematiche affrontate 

includono, tra l’altro: 

● l’analisi scientifica dei fenomeni psicopatologici e criminologici, con attenzione al superamento 

di rappresentazioni stereotipate; 

● lo studio della memoria e delle funzioni cognitive, dalla teoria alle applicazioni cliniche; 

● l’esplorazione della neuroriabilitazione e delle professioni sanitarie; 

● la promozione del benessere individuale e di gruppo, nelle sue dimensioni psicologiche, 

relazionali e sociali. 

I percorsi sono erogati in presenza o in modalità mista e prevedono il coinvolgimento diretto di docenti 

del Dipartimento, valorizzando ambienti formativi e, ove possibile, contesti clinici universitari (Tabella 7). 

Codice Progetto Responsabile Erogazione 

164745 Criminologia: dal mito alla 
realtà scientifica e 
professionale 

Massimo Pasquini Modalità mista 

164835 La Memoria e le altre funzioni 
cognitive: un percorso 
esplorativo e operativo dalla 
teoria alla malattia 

Giuseppe Bruno In presenza 

164636 Dentro la Neuroriabilitazione: 
conoscere da vicino le 
professioni sanitarie 

Giovanni Galeoto In presenza 

164820 Il benessere individuale e di 
gruppo 

Monica Zocconali In presenza 

Tabella 7 PCTO attivati dal Dipartimento nel 2025 

Nel triennio 2026–2028, il Dipartimento intende consolidare la qualità dell’offerta formativa esistente e 

sviluppare ulteriormente la formazione post‑lauream, con particolare attenzione ai Master e ai Corsi di 

Alta Formazione, nonché promuovere iniziative formative con una crescente dimensione internazionale, 

https://pcto.uniroma1.it/progetto/164745
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164745
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164745
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164835
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164835
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164835
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164835
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164636
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164636
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164636
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164820
https://pcto.uniroma1.it/progetto/164820
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in coerenza con l’evoluzione delle neuroscienze e con i bisogni emergenti del sistema sanitario e della 

società. 

1.3 Attività di Ricerca  

L’attività di ricerca del Dipartimento di Neuroscienze Umane si sviluppa all’interno di un articolato insieme 

di Settori Scientifico‑Disciplinari, che riflettono la vocazione prevalentemente clinica del Dipartimento e, 

al contempo, una solida integrazione con le aree psicologiche, biologiche e riabilitative. 

Il Dipartimento opera in modo prevalente nei settori dell’area medica, con una significativa 

concentrazione nel settore MEDS‑12/A (Neurologia), che rappresenta il principale ambito di riferimento 

scientifico e clinico‑assistenziale. Accanto a questo, sono presenti in modo strutturato i settori 

MEDS‑15/A (Neurochirurgia), MEDS‑22/B (Neuroradiologia), MEDS‑11/A (Psichiatria), MEDS‑20/B 

(Neuropsichiatria Infantile), MEDS‑25/A (Medicina Legale) e MEDS‑26/C (Scienze infermieristiche e 

tecniche neuro‑psichiatriche e riabilitative), che contribuiscono allo sviluppo di linee di ricerca integrate 

lungo l’intero continuum clinico, dalla diagnosi al trattamento e alla riabilitazione. 

Il Dipartimento include inoltre competenze di rilievo nell’area psicologica, attraverso i settori PSIC‑01/A 

(Psicologia Generale), PSIC‑01/B (Neuropsicologia e neuroscienze cognitive) e PSIC‑04/B (Psicologia 

Clinica), che sostengono attività di ricerca sui processi cognitivi, sul comportamento, sulla psicopatologia 

e sulle applicazioni cliniche e forensi. Tali competenze favoriscono un approccio interdisciplinare allo 

studio delle neuroscienze, integrando dimensioni biologiche, cognitive e psicologiche. 

Completano il profilo scientifico del Dipartimento le competenze dell’area biologica, rappresentate dal 

settore BIOS‑10/A, che supporta lo studio dei meccanismi cellulari e molecolari alla base del 

funzionamento del sistema nervoso, contribuendo al dialogo tra ricerca di base e ricerca 

clinico‑traslazionale. 

Nel loro insieme, questi settori afferiscono prevalentemente alle Aree CUN 6 (Scienze Mediche) e 11 

(Scienze Psicologiche), con contributi dell’Area 5 (Scienze Biologiche). Questa configurazione garantisce 

una massa critica ampia e diversificata, indispensabile per lo sviluppo di attività di ricerca interdisciplinari, 

per la partecipazione a progetti competitivi nazionali e internazionali e per l’integrazione delle attività di 

ricerca con la didattica, la formazione post‑lauream e le funzioni clinico‑assistenziali. 

Area 
CUN 

GSD Denominazione GSD SSD  Denominazione SSD 

06 06/MEDS‑12 Neurologia MEDS‑12/A Neurologia 

06 06/MEDS‑15 Neurochirurgia e chirurgia 
maxillofacciale 

MEDS‑15/A Neurochirurgia 

06 06/MEDS‑22 Diagnostica per immagini, radioterapia 
e neuroradiologia 

MEDS‑22/B Neuroradiologia 

06 06/MEDS‑11 Psichiatria MEDS‑11/A Psichiatria 

06 06/MEDS‑20 Pediatria generale e specialistica e 
neuropsichiatria infantile 

MEDS‑20/B Neuropsichiatria infantile 
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06 06/MEDS‑25 Medicina legale e del lavoro MEDS‑25/A Medicina legale 

06 06/MEDS‑26 Scienze delle professioni sanitarie MEDS‑26/C Scienze delle professioni sanitarie 
della riabilitazione 

11 11/PSIC‑01 Psicologia generale, neuropsicologia e 
neuroscienze cognitive 

PSIC‑01/A Psicologia generale 

11 11/PSIC‑01 Psicologia generale, neuropsicologia e 
neuroscienze cognitive 

PSIC‑01/B Neuropsicologia e neuroscienze 
cognitive 

11 11/PSIC‑04 Psicologia clinica e dinamica PSIC‑04/B Psicologia clinica 

05 05/BIOS‑10 Biologia cellulare e applicata BIOS‑10/A Biologia cellulare e applicata 

Tabella 8 Aree di riferimento presenti nel Dipartimento. 

Le attività di ricerca del Dipartimento si articolano in gruppi di ricerca organizzati attorno a linee tematiche 

multidisciplinari e interdisciplinari, che coprono l’intero spettro delle neuroscienze cliniche e sperimentali, della 

salute mentale e della riabilitazione.  

I risultati scientifici conseguiti hanno contribuito in modo significativo alla comprensione dei meccanismi 

fisiopatologici di numerose patologie del sistema nervoso e allo sviluppo di nuovi strumenti diagnostici e 

terapeutici, rafforzando il profilo scientifico del Dipartimento a livello nazionale e internazionale. 

La relazione sintetica che segue descrive complessivamente lo scenario dello stato attuale della ricerca del 

Dipartimento nei diversi ambiti 

Neurologia 

La ricerca in ambito neurologico è orientata allo studio della malattia di Parkinson e altri disturbi del movimento, 

delle demenze, dell’ictus, della sclerosi multipla, dell’epilessia, del dolore neuropatico, delle malattie 

neuromuscolari e di numerose malattie rare dell’età adulta. Le attività di ricerca hanno contribuito in modo 

rilevante alla comprensione dei meccanismi fisiopatologici di tali condizioni, all’identificazione di biomarcatori, 

allo sviluppo di linee guida cliniche nazionali e internazionali e alla valutazione di terapie innovative, anche in 

ambito multicentrico. 

Neuroradiologia 

La ricerca neuroradiologica si basa sull’impiego di tecniche avanzate di neuroimaging strutturale e funzionale 

e su metodologie quantitative di analisi delle immagini, sviluppate in stretta integrazione con le neuroscienze 

cliniche. Le attività di ricerca hanno prodotto risultati significativi in ambito neurologico, neurochirurgico e 

psichiatrico, con particolare rilievo per gli studi sulla sclerosi multipla, i disturbi del movimento, il dolore, le 

malattie cerebrovascolari e le patologie neurodegenerative, anche attraverso la partecipazione a reti e registri 

nazionali. 

Neurochirurgia 

La ricerca in neurochirurgia è rivolta allo sviluppo di approcci diagnostici e terapeutici innovativi per i tumori 

cerebrali, le patologie ipofisarie, le malformazioni vascolari e le condizioni di danno cerebrale acuto. Le attività 

includono studi clinici e pre‑clinici, analisi molecolari, modelli sperimentali e valutazioni prognostiche, nonché 
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lo studio di tecniche chirurgiche avanzate e mini‑invasive e di nuove prospettive nel trattamento delle patologie 

associate ad alterazioni della dinamica liquorale. 

Neuropsichiatria Infantile 

La ricerca in Neuropsichiatria Infantile riguarda le patologie neurologiche e psichiatriche dell’infanzia e 

dell’adolescenza, con particolare attenzione ai disturbi del neurosviluppo, alle epilessie, alle malattie 

neurodegenerative e neurometaboliche a esordio precoce e ai disturbi psicopatologici in età evolutiva. Le 

attività di ricerca hanno contribuito allo sviluppo di linee guida internazionali, allo studio di alterazioni genetiche 

e metaboliche, alla valutazione dell’efficacia dei trattamenti e alla caratterizzazione dei fattori di rischio e di 

outcome in popolazioni pediatriche e adolescenziali. 

Psicologia 

Nell’ambito della Psicologia Generale, l’ Animal Behaviour, Comparative Bioacoustics, Brains and Cognition 

Lab si focalizza su due linee di ricerca. Da un lato, il gruppo di ricerca studia le basi neurali, psicologiche e 

biocognitive della percezione e produzione musicale, tanto in adulti neurotipici come in popolazioni 

neuroatipiche o con patologie neurologiche. Dall’altro lato, il gruppo di ricerca si occupa di “Evolutionary 

Cognitive Neuroscience”, studiando somiglianze e differenze sia comportamentali sia neurobiologiche in un 

nutrito campione di mammiferi.  Questa ricerca si sviluppa nell’ambito di collaborazioni internazionali e gruppi 

di ricerca multidisciplinari finanziati attraverso programmi competitivi quali quelli del European Research 

Council (ERC Starting Grant e ERC Proof of Concept) e dello Human Frontier Science Program (HFSP).  

Le linee guida di ricerca in Psicologia Clinica si focalizzano sulle tematiche della psicopatologia clinica e 

forense, con particolare riguardo alle distorsioni dell’autorappresentazione, allo sviluppo e la validazione di 

strumenti di valutazione psicopatologica, allo studio dei bias di risposta, delle capacità decisionali, delle 

capacità genitoriali e di quelle finanziarie, anche in soggetti fragili.  

Psichiatria 

Le linee di ricerca in ambito psichiatrico sono orientate alla psicopatologia dei disturbi mentali, alla psichiatria 

di consultazione e d’urgenza, allo studio dei disturbi del comportamento alimentare, delle psicosi, dei disturbi 

dell’area ossessivo‑compulsiva e alla psichiatria in popolazioni complesse. Particolare rilievo hanno avuto le 

ricerche sui disturbi mentali nelle popolazioni migranti con ricadute rilevanti sul piano clinico e organizzativo. 

Psicopatologia Forense 

La ricerca in psicopatologia forense è focalizzata sull’utilizzo di metodologie innovative, incluse applicazioni di 

intelligenza artificiale, nei processi di valutazione clinico‑forense e nei contesti giudiziari e penitenziari. Le linee 

di ricerca includono la valutazione del rischio, il consenso informato nei soggetti fragili, la valutazione del danno 

psichico, lo studio dei servizi di salute mentale in ambito giudiziario e lo sviluppo di modelli di giustizia 

riparativa, anche in contesti internazionali. 

Riabilitazione 

La ricerca in ambito riabilitativo è rivolta alla valutazione dell’efficacia degli interventi riabilitativi nelle patologie 

neurologiche acute, subacute e croniche, con particolare riferimento a ictus, malattia di Parkinson e sclerosi 
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multipla. Le attività includono lo sviluppo di protocolli riabilitativi specifici, lo studio di ausili e tecnologie per la 

mobilità, la riabilitazione domiciliare e l’accesso alle cure riabilitative per popolazioni vulnerabili, anche 

attraverso la partecipazione a reti e iniziative internazionali. 

1.3.1 Produzione scientifica e indicatori di qualità (triennio 2023–2025 - Fonte 
base dati IRIS) 

Nel triennio 2023–2025 il Dipartimento di Neuroscienze Umane ha mantenuto un’elevata e continuativa 

produzione scientifica, come evidenziato dai dati riportati in Tabella 9, per un totale di 1.385 pubblicazioni 

indicizzate 

Anno Numero di pubblicazioni indicizzate 

2023 473 

2024 434 

2025 478 

Totale triennio 1.385 

Tabella 9 Numero di pubblicazioni nel triennio 23-25 - Fonte Iris 

Le pubblicazioni, realizzate in larga parte in collaborazione con istituzioni nazionali e internazionali, sono 

state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico e hanno contribuito allo sviluppo di linee guida, 

raccomandazioni cliniche e avanzamenti diagnostico‑terapeutici in diversi ambiti delle neuroscienze. Il 

numero di pubblicazioni è rimasto stabile nel triennio di valutazione (Tabella 9). 

La maggior parte delle pubblicazioni (80%) sono state pubblicate su riviste in classe Q1 e Q2. 

Con riferimento agli indicatori AVA3 sulla produttività scientifica, nel triennio 2023–2025 non risultano 

docenti o ricercatori classificabili come “inattivi”, Tale dato conferma la piena partecipazione del 

personale docente e ricercatore alle attività di ricerca e la diffusione capillare della produzione scientifica 

all’interno del Dipartimento. 

Alla data del 31 dicembre 2025, il Dipartimento di Neuroscienze Umane conta complessivamente 26 

docenti di ruolo (Professori di I e II fascia). Su tale base è stato calcolato il numero di docenti in possesso 

dei requisiti previsti dal regolamento vigente per la partecipazione alle commissioni dell’Abilitazione 

Scientifica Nazionale (ASN), ai sensi dell’art. 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

In particolare, risultano in possesso dei requisiti ASN: 

● la totalità dei Professori di I fascia soddisfano i valori‑soglia per svolgere il ruolo di commissario 

ASN; 

● 13 Professori di II fascia soddisfano i valori‑soglia per partecipare alle procedure ASN per il 

conseguimento della prima fascia. 

Nel complesso, 24 docenti su 26 risultano in possesso dei requisiti ASN. Tale dato evidenzia una elevata 

qualificazione scientifica del corpo docente e una solida capacità del Dipartimento di contribuire 
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attivamente ai processi nazionali di valutazione e abilitazione, nonché alla sostenibilità delle procedure 

di chiamata e progressione di carriera. 

Relativamente al possesso dell’abilitazione scientifica il quadro risulta coerente con quanto appena 

evidenziato circa i requisiti. In questo caso particolarmente significativo è  il dato relativo ai Ricercatori a 

Tempo Determinato in Tenure Track (RTT): il 100% degli RTT risulta in possesso dell’abilitazione 

scientifica a professore di II fascia, a testimonianza di una politica di reclutamento orientata verso profili 

già pienamente maturi sul piano scientifico e riconosciuti dalla comunità accademica nazionale. Tali 

ricercatori rappresentano un elemento chiave per garantire una transizione fluida verso il ruolo di 

Professore Associato, assicurando continuità e stabilità alle attività di ricerca del Dipartimento. 

Diversamente una più bassa percentuale di abilitati tra i Ricercatori a Tempo Determinato di tipo A 

(RTD‑A) è coerente con la funzione che tale figura ricopre nel sistema universitario. Gli RTD‑A 

rappresentano la componente più giovane del personale di ricerca e sono impegnati in una fase di 

consolidamento della propria produzione scientifica. La mancanza dell’ASN non costituisce pertanto un 

elemento critico, ma riflette una fase fisiologica di crescita accademica. In questa prospettiva, il 

Dipartimento svolge una funzione di “incubatore scientifico”, ponendosi l’obiettivo strategico di sostenere 

questi ricercatori nel raggiungimento dell’abilitazione entro la conclusione del periodo contrattuale. 

Con riferimento alla formazione di terzo livello, il Dipartimento valorizza il contributo dei Dottori di Ricerca, 

monitorando il rapporto tra il numero di prodotti scientifici generati dai dottorandi degli ultimi tre cicli 

conclusi e il numero complessivo di Dottori di Ricerca, in coerenza con gli indicatori previsti dal modello 

AVA3.  

Negli ultimi tre cicli di dottorato conclusi (36°, 37° e 38° ciclo), i dottori di ricerca hanno prodotto 

complessivamente 904 prodotti della ricerca a fronte di 74 dottori di ricerca complessivi. Il rapporto tra 

prodotti della ricerca e dottori di ricerca risulta pertanto pari a 12,22, evidenziando una significativa 

produttività scientifica media per dottore di ricerca. 

Il rapporto passa dal valore di 4,07 del precedente triennio 2020-2022 a quello di 12,22 del triennio 2023-

2025, con un incremento assoluto pari a 8,15 e un incremento percentuale di circa +200 %, evidenziando 

un aumento molto significativo della produttività scientifica media per dottore di ricerca (Figura 1). 
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Figura 1 Produttività media scientifica per dottore. Confronto triennio 20-22 e 23-25 

1.3.2 Progetti di ricerca e finanziamenti (al 31.12.2025) 

Il Dipartimento di Neuroscienze Umane è attivamente coinvolto in un numero rilevante di progetti di 

ricerca competitivi, finanziati attraverso bandi competitivi promossi da enti pubblici e privati, a livello 

nazionale ed internazionale che affrontano tematiche di grande rilevanza scientifica e sociale, tra cui 

l’applicazione dell’intelligenza artificiale al neuroimaging, lo studio dell’invecchiamento e delle patologie 

neurodegenerative, le malattie cerebrovascolari, la neurogenesi, la sclerosi multipla, il dolore  e i disturbi 

cognitivi. 

Il Dipartimento gestisce prevalentemente progetti derivanti da bandi competitivi nazionali e internazionali, 

che rappresentano la quota largamente maggioritaria sia in termini numerici sia di risorse finanziarie 

disponibili. Accanto a tali progetti, permane una significativa attività sostenuta da Bandi di Ateneo, a 

supporto dell’avvio e del consolidamento delle linee di ricerca. 

Macro‑tipologia N. progetti 

Progetti competitivi nazionali e internazionali finanziati da enti pubblici o 
privati 

23 

Progetti finanziati con Bandi di Ateneo 52 

Progetti finanziati da atti di liberalità / enti privati 6 

Altri finanziamenti istituzionali non competitivi 1 

Tabella 10 Principali progetti di ricerca al 31.12.2025 

1.3.3 Reclutamento e personale di ricerca 

Il Dipartimento sostiene le proprie attività di ricerca attraverso il reclutamento di personale di ricerca 

(assegni e contratti di ricerca, collaborazioni e consulenze), strettamente connesso all’acquisizione di 

finanziamenti. Nel triennio considerato sono stati attivati circa 150 incarichi di collaborazione esterna e 

45 assegni di ricerca, il reclutamento è stato orientato a garantire il supporto alle linee di ricerca più attive 

e a favorire la crescita di giovani ricercatori, in coerenza con le politiche di Ateneo e con le disponibilità 

finanziarie. 
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1.3.4 Accordi, convenzioni e attività conto terzi 

Nel triennio risultano attivi diversi accordi e convenzioni con enti pubblici e privati, finalizzati alla 

realizzazione di attività di ricerca, incluse ricerche in conto terzi. Tali collaborazioni rafforzano 

l’integrazione del Dipartimento con il sistema sanitario e con il tessuto istituzionale ed economico, 

contribuendo alla valorizzazione dei risultati della ricerca e al loro trasferimento applicativo. 

Il Dipartimento ha in essere un insieme articolato di accordi attivi con attori economici pubblici e privati 

finalizzati alla realizzazione di attività di ricerca, trasferimento di competenze, consulenza specialistica e 

prestazioni di servizio. 

Gli accordi comprendono ricerca in conto terzi, consulenze, contratti e convenzioni di collaborazione 

scientifica, nonché sponsorizzazioni e contributi liberali a sostegno della ricerca. 

Il recente trasferimento della gestione contrattuale e delle relative risorse economiche dei trial clinici dal 

Dipartimento all’Azienda Policlinico ha comportato una significativa riduzione della disponibilità di risorse 

finanziarie derivanti dalla conduzione degli studi clinici. Tale situazione ha determinato un progressivo 

spostamento del carico operativo sul personale strutturato, rendendo particolarmente difficoltoso il 

reclutamento di personale dedicato.  

Tipologia di accordo N. accordi attivi 

Ricerca in conto terzi (pubblico e privato) 8 

Consulenze / servizi 3 

Contratti e convenzioni di collaborazione scientifica 6 

Sponsorizzazioni e contributi liberali per la ricerca 13 

Tabella 11 Accordi attivi al 31.12.2025 

1.3.5 Progetti PNRR 

Il Dipartimento di Neuroscienze Umane ha partecipato a progetti di ricerca finanziati nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), inclusi progetti PRIN-2022-PNRR, che hanno rappresentato 

una componente strategica delle politiche nazionali di rafforzamento della ricerca e dell’innovazione. 

Nel periodo considerato, tali progetti hanno contribuito in modo significativo al potenziamento delle 

infrastrutture di ricerca, allo sviluppo di collaborazioni scientifiche a livello nazionale e internazionale e 

all’introduzione di approcci metodologici innovativi ad elevato impatto traslazionale, in particolare nei 

settori delle neuroscienze cliniche e sperimentali, della neurodegenerazione, della neuropsichiatria e 

delle applicazioni delle tecnologie digitali e dell’intelligenza artificiale in ambito biomedico. 

Nel triennio di riferimento il Dipartimento ha beneficiato anche del finanziamento di 9 borse di dottorato 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), assegnate ai dottorati afferenti all’area 

delle neuroscienze, della psichiatria e della psicopatologia, in coerenza con le traiettorie di ricerca 

previste dalla Missione 4. 
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Tali borse, attivate ai sensi dei DM 351/2022, DM 118/2023 e dei successivi provvedimenti attuativi (DM 

629/630), hanno contribuito a rafforzare le attività di formazione alla ricerca e l’inserimento dei dottorandi 

in contesti scientifici qualificati e interdisciplinari. 

Il contributo PNRR ha rappresentato un sostegno rilevante, seppur a carattere straordinario e 

temporaneo, alle attività di alta formazione e ricerca del Dipartimento, rendendo necessario, nel nuovo 

ciclo di pianificazione strategica, un’attenzione particolare alla sostenibilità e al consolidamento dei 

processi attivati. 

Tipologia di progetto N. progetti 

Progetti PNRR (Centri Nazionali / altri interventi PNRR) 3 

Progetti PRIN 2022 PNRR 3 

TOTALE 6 

Tabella 12 Progetti PNRR e PRIN‑PNRR del Dipartimento 

1.4  Terza Missione e Trasferimento Tecnologico e Quarta 
Missione 

Negli ultimi tre anni il Dipartimento di Neuroscienze Umane ha progressivamente consolidato le proprie attività 

di Terza Missione, in coerenza con la propria vocazione clinica, scientifica e interdisciplinare, sviluppando 

iniziative rivolte alla tutela della salute, alla formazione permanente, al public engagement, all’inclusione 

sociale, alla valorizzazione culturale e alla diffusione di strumenti a supporto dell’Open Science. 

Le attività realizzate evidenziano una forte interazione con la società civile, con il territorio, con le associazioni 

di pazienti, con le istituzioni sanitarie, con enti del terzo settore, con scuole e con altri soggetti pubblici e privati, 

contribuendo alla circolazione e valorizzazione delle conoscenze prodotte dalla ricerca dipartimentale. 

Nel triennio di riferimento è stata rafforzata l’attività di rilevazione, monitoraggio e valorizzazione delle iniziative 

di Terza Missione, anche attraverso il lavoro della Commissione Dipartimentale per la Terza Missione, in 

coerenza con il Vademecum di Ateneo per la VQR 2020–2024. Nel medesimo periodo il Dipartimento è 

risultato vincitore di un Bando di Ateneo per la Terza Missione e di un Bando di Avvio alla Terza 

Missione, a testimonianza della qualità progettuale delle iniziative sviluppate e della capacità di intercettare 

strumenti di finanziamento dedicati alla valorizzazione delle conoscenze e all’impatto sociale. 

Area di Intervento 
Numero di Attività di 

TM nel triennio 23-25 

Strumenti innovativi a sostegno dell’Open Science 
1 

Attività di Public Engagement, riconducibili a: i. Organizzazione di attività culturali di pubblica utilità (es. 

concerti, spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche, eventi sportivi, mostre, esposizioni e altri eventi 

aperti alla comunità) ; ii. Divulgazione scientifica (es. pubblicazioni dedicate al pubblico non accademico, 

produzione di programmi radiofonici e televisivi, pubblicazione e gestione di siti web e altri canali social di 

comunicazione e divulgazione scientifica, escluso il sito istituzionale dell’ateneo); iii. Iniziative di 

coinvolgimento dei cittadini nella ricerca (es. dibattiti, festival e caffè scientifici, consultazioni on-line; 

citizen science; contamination lab); iv. Attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola 

(es. simulazioni ed esperimenti hands-on e altre attività laboratoriali) 

5 

Formazione permanente e didattica aperta (es. corsi di formazione continua, Educazione Continua in 

Medicina, MOOC) 5 



 

25 

Produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa e politiche per l’inclusione (es. formulazione di 

programmi di pubblico interesse, partecipazione a progetti 4 

Produzione e gestione di beni artistici e culturali (poli museali, scavi archeologici, attività musicali, immobili 

e archivi storici, biblioteche e emeroteche storiche, teatri e impianti sportivi) 1 

Sperimentazione clinica e iniziative di tutela della salute (trial clinici, studi su dispositivi medici, studi non 

interventistici, biobanche, empowerment dei pazienti, cliniche veterinarie, giornate informative e di 

prevenzione, campagne di screening e di sensibilizzazione) 48 

TOTALE 
64 

Tabella 13 Numero di attività di Terza missione per ambiti di intervento 

Di seguito le principali attività sono descritte con riferimento ai campi d’azione di Sapienza, mantenendo 

continuità con la precedente classificazione. 

Trasferimento tecnologico, proprietà intellettuale e imprenditorialità accademica 

(campi d’azione 1, 2, 3) 

Nel triennio di riferimento, il Dipartimento di Neuroscienze Umane non ha promosso attività di 

brevettazione, costituzione di spin-off o iniziative di imprenditorialità accademica, in ragione della propria 

prevalente vocazione clinico-assistenziale e di ricerca applicata. Nel prossimo triennio, il Dipartimento 

intende favorire lo sviluppo di tali ambiti attraverso l’implementazione di strumenti dedicati, quali i Proof 

of Concept Grants e iniziative correlate. Le attività di trasferimento delle conoscenze si sono concentrate 

principalmente su sperimentazione clinica, tutela della salute, formazione permanente, public 

engagement e produzione di beni pubblici di natura sociale e culturale, privilegiando modalità di impatto 

diretto sulla salute, sull’inclusione e sul benessere delle persone.  

Produzione e gestione di beni artistici e culturali (campo d’azione 4) 

Il Dipartimento è impegnato nella valorizzazione della dimensione culturale come strumento di inclusione, 

sensibilizzazione e benessere, attraverso attività artistiche, musicali, teatrali e divulgative rivolte a 

pubblici differenti, spesso caratterizzati da condizioni di fragilità. Tra le principali iniziative si segnalano: 

● “S.per.A Sapienza per l’Alzheimer: Melodie della Memoria”, iniziativa culturale e musicale 

rivolta a persone con Alzheimer e altre forme di demenza, ai loro familiari e caregiver, 

finalizzata a promuovere benessere relazionale, partecipazione e accesso a contesti artistici e 

culturali. Impatto sociale e culturale. 

● “ARTiviamoci: insieme ai musei”, iniziativa rivolta a persone con sclerosi multipla e disabilità, 

ai caregiver e a professionisti dell’area clinica e riabilitativa, finalizzata a contrastare 

l’isolamento sociale attraverso la partecipazione guidata ad attività culturali in musei e spazi 

urbani. Impatto sociale e culturale. 

● Pubblicazione e presentazione del volume “Il gruppo terapeutico nei bambini con 

autismo”, iniziativa di divulgazione scientifica e sensibilizzazione rivolta a famiglie, operatori e 

professionisti, orientata alla diffusione di buone pratiche e modelli di intervento inclusivi. Impatto 

sociale e culturale. 
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Sperimentazione clinica e iniziative di tutela della salute (campo d’azione 6 – Scienze 

della vita e salute) 

Questo ambito rappresenta uno dei principali assi della Terza Missione del Dipartimento, in 

considerazione della stretta integrazione tra ricerca clinica, attività assistenziale e ricadute dirette sulla 

salute pubblica. Le iniziative realizzate hanno riguardato prevenzione, diagnosi precoce, accesso a 

terapie innovative e miglioramento dei percorsi di presa in carico. Tra le attività si segnalano: 

● Giornate di screening dei fattori di rischio vascolare e attività di informazione sull’ictus 

cerebrale, rivolte alla popolazione di quartieri socialmente svantaggiati della città di Roma. 

Impatto sociale e culturale. 

● Trial clinico LIBREXIA (milvexian) per la prevenzione secondaria dell’ictus ischemico e del 

TIA ad alto rischio. Impatto sociale ed economico. 

● Numerosi trial clinici e studi osservazionali sulla sclerosi multipla, orientati alla valutazione 

di trattamenti innovativi in ambito clinico e real‑world. Impatto sociale ed economico. 

● Studi clinici e sperimentazioni sulle demenze e sulla malattia di Alzheimer, finalizzati allo 

sviluppo di strategie farmacologiche e non farmacologiche. Impatto sociale ed economico. 

● Studi su depressione resistente ai trattamenti, orientati all’ampliamento delle opzioni 

terapeutiche in ambito psichiatrico. Impatto sociale e culturale. 

● “Valutazione multidisciplinare del danno biologico: un approccio integrato”, iniziativa di 

innovazione nei processi valutativi medico‑legali. Impatto sociale e culturale. 

L’elenco completo dei trial attualmente attivi nel Dipartimento è consultabile al link: 

https://neuma.web.uniroma1.it/it/trial-clinici  

Formazione permanente e didattica aperta (campo d’azione 7) 

Il Dipartimento ha sviluppato un’ampia offerta di formazione permanente e aggiornamento professionale 

rivolta a professionisti sanitari, specializzandi e giovani specialisti, contribuendo alla diffusione di 

competenze avanzate e buone pratiche cliniche: 

● Laboratorio di Neuroanatomia e Chirurgia Formativa “G. Cantore” – IRCCS Neuromed. 

Impatto culturale. 

● Neuromed Skull Base Lab Fellowship, percorso di alta formazione post‑specialistica in 

neurochirurgia. Impatto culturale. 

● Formazione sul campo per la Neurochirurgia e la Neurologia, ciclo di eventi ECM basati 

sulla discussione critica di casi clinici. Impatto culturale. 

● Summer School “Il tirocinio clinico nei Corsi di Laurea in Fisioterapia”, iniziativa nazionale 

di riflessione sulla qualità della formazione clinica. Impatto culturale. 

● “Crescere con la Tourette: percorsi dall’infanzia all’età adulta”, iniziativa formativa e 

divulgativa sulla sindrome di Tourette. Impatto culturale. 

https://neuma.web.uniroma1.it/it/trial-clinici
https://neuma.web.uniroma1.it/it/trial-clinici
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● Evento ECM “Prospettive multidisciplinari nelle demenze – Progetto S.per.A Sapienza 

per l’Alzheimer”. Impatto culturale. 

● “Neuroradiologia Interventistica: esperienze cliniche e strategie di intervento”, iniziativa 

di perfezionamento specialistico. Impatto culturale. 

Attività di Public Engagement (campo d’azione 8) 

Il Public Engagement ha costituito uno strumento centrale di dialogo con la società civile, favorendo 

partecipazione, sensibilizzazione e diffusione dei risultati della ricerca: 

● “S.per.A Sapienza per l’Alzheimer”, progetto multidisciplinare orientato alla promozione del 

benessere e dell’inclusione. Impatto sociale e culturale. 

● “S.per.A Sapienza per l’Alzheimer: Melodie della Memoria”, iniziativa musicale inclusiva. 

Impatto sociale e culturale. 

● “Natale in Creazione: Mercatino Solidale di Riabilitazione”, iniziativa di inclusione e 

valorizzazione sociale attraverso la terapia occupazionale. Impatto sociale, culturale ed 

economico. 

● “Atelier di Natale” presso la Neuropsichiatria Infantile, iniziativa di apertura alla comunità 

con il coinvolgimento di pazienti, famiglie e Scuola in Ospedale. Impatto sociale e culturale. 

Produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa e politiche per l’inclusione 

(campo d’azione 9) 

Il Dipartimento promuove iniziative orientate all’inclusione, all’accessibilità e al sostegno delle popolazioni 

vulnerabili: 

● “A tutto sport”, attività sportive integrate per bambini e ragazzi con disturbo dello spettro 

autistico. Impatto sociale e culturale. 

● Collaborazione tra Gruppo RES Sapienza e Bebe Vio Academy, orientata all’inclusione 

sociale attraverso sport e riabilitazione. Impatto sociale e culturale. 

● “Sani a scuola, forti nella vita!”, progetto di prevenzione e sensibilizzazione in ambito 

scolastico. Impatto sociale e culturale. 

Progetti di sviluppo territoriale, infrastrutturale e rigenerazione urbana (campo 

d’azione 8.1) 

● “Accessibilità e utilizzabilità: le parole chiave di un parco inclusivo”, progetto sul Parco 

Shuster finalizzato alla progettazione universale. Impatto sociale e culturale. 

● “LEGO‑ACCESS”, iniziativa per il miglioramento dell’accessibilità degli spazi universitari. 

Impatto sociale e culturale. 
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Open Science (campo d’azione 9 – Open Science) 

● “Sundai Hack – Rome Health”, iniziativa dedicata all’interazione tra intelligenza artificiale e 

medicina, orientata alla diffusione della cultura dell’innovazione e alla collaborazione 

interdisciplinare. Impatto culturale. 

Attività collegate all’Agenda ONU 2030 e agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (campo 

d’azione 10) 

● “RESPOND” – Improving the Preparedness of Health Systems to Reduce Mental Health and 

Psychosocial Concerns”, progetto internazionale volto al miglioramento della salute mentale dei 

migranti attraverso interventi psicologici scalabili sviluppati dall’OMS. Impatto sociale, sanitario 

e sistemico, in coerenza con l’Agenda ONU 2030. 

Nel loro complesso, le attività di Terza Missione del Dipartimento di Neuroscienze Umane evidenziano 

una generazione sistematica di valore pubblico, attraverso iniziative ad elevato impatto sociale, culturale 

ed economico, coerenti con la missione istituzionale e con il contesto di riferimento. La Terza Missione 

si configura come ambito strategico pienamente integrato con la didattica e la ricerca, contribuendo in 

modo significativo alla valorizzazione delle conoscenze e al miglioramento della qualità della vita delle 

persone e delle comunità coinvolte. 

1.5 Internazionalizzazione 
 

Nel triennio 2023–2025 l’internazionalizzazione del Dipartimento di Neuroscienze Umane si è sviluppata 

in modo differenziato nei diversi ambiti della didattica, della ricerca e della terza missione, in coerenza 

con la struttura dell’offerta formativa e con il profilo scientifico del Dipartimento. 

In questo contesto, il Dipartimento ha avviato un processo di progressivo rafforzamento degli strumenti 

di monitoraggio e sistematizzazione delle attività internazionali, al fine di migliorare la tracciabilità, la 

valutazione dell’impatto e il coordinamento delle iniziative già attive. Tale percorso, pur a fronte di una 

partecipazione internazionale già ampia e consolidata, è orientato a rendere più efficace e integrata la 

pianificazione strategica, anche attraverso l’adozione di indicatori condivisi e procedure di rilevazione più 

strutturate.  

Nell’offerta formativa del Dipartimento non sono attualmente presenti corsi di studio erogati integralmente 

in lingua inglese; tuttavia, i docenti del Dipartimento partecipano stabilmente ad attività didattiche e 

scientifiche in lingua inglese, ad esempio nel corso di Medicine and Surgery “F”. 

Nel triennio 2023–2025, i corsi di dottorato afferenti al Dipartimento hanno evidenziato una significativa 

apertura internazionale. 

Per il Dottorato in Psicopatologia e Funzionamento Mentale: Metodi di Ricerca in Ambito Forense, quattro 

dottorandi dei cicli 38° e 39° hanno svolto periodi di ricerca all’estero. 
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Il Dottorato in Neuroscienze Clinico‑Sperimentali ha mostrato una dimensione internazionale 

particolarmente marcata, con cinque tesi di dottorato in co‑tutela attive nei cicli 38°, 39° e 40° e dodici 

dottorandi dei cicli 37°, 38° e 39° impegnati in periodi di ricerca o formazione presso università e centri 

di ricerca di riconosciuto prestigio internazionale. 

La dimensione internazionale del Dipartimento è ulteriormente testimoniata dal coinvolgimento di alcuni 

docenti nella supervisione di tesi e progetti di Dottorato presso università estere  

Le attività formative e di ricerca del Dipartimento si inseriscono in un quadro strutturato di collaborazioni 

internazionali, consolidato attraverso numerosi accordi attivi con istituzioni accademiche e di ricerca 

estere. 

Area Geografica Istituzione / Ente Paese 

Europa 

Aarhus University Danimarca 

Aalborg University Danimarca 

University of Birmingham (Inst. of Mental Health) UK 

King’s College London  UK 

Karolinska Institutet (Aging Research Center) Svezia 

University of Oxford UK 

University of Bristol UK 

Universidad Fernando Pessoa Canarias Spagna 

University of Burgos Spagna 

Heidelberg University Germania 

Erasmus University Rotterdam Paesi Bassi 

National Forensic Mental Health Service Irlanda 

KU Leuven (Faculty of Law and Criminology) Belgio 

University of Essex UK 

University of Ljubljana Slovenia 

University of Liege Belgio 

University of Lyon Francia 

USA e Canada 

Northwestern University (Chicago) USA 

Columbia University USA 

New College Florida USA 

Université de Montréal Canada 

British Columbia Children’s Hospital Canada 

Hospital for Sick Children (Toronto) Canada 

Università di Calgary Canada 

UC San Diego / Rady Children Hospital USA 

UC Davis - School of Medicine USA 

Saint Louis University USA 

Resto Del Mondo 

Univ. Federal do Rio Grande do Sul (UFRGS) Brasile 

Univ. do Estado do Rio de Janeiro (UERJ) Brasile 

Università Federale di Rio de Janeiro (UFRJ) Brasile 

Somali National University Somalia 

Zhongnan Univ. of Economics and Law Cina 

Tabella 14 Elenco degli accordi internazionali 

Nel triennio considerato il Dipartimento ha rafforzato il proprio impegno nella cooperazione internazionale 

e nella promozione della salute globale, aggiudicandosi due progetti di cooperazione con Paesi in via 

di sviluppo (PVS) finanziati dall’Ateneo: 

● “Creazione di una rete urbana e ospedaliera per la cura dell’ictus cerebrale a Kinshasa (RDC)”, 

responsabile prof. Danilo Toni; 

● “Disability, Rehabilitation and Sustainable Development for All in Brazil (DRESDA‑B)”, 

responsabile prof.ssa Antonella Conte. 
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A tali iniziative si affianca il progetto internazionale finanziato dal Ministero della Salute “Caffeine Citrate 

Repositioning in Post‑Synaptic Movement Disorders”, orientato alla traslazione clinica di evidenze 

precliniche (responsabile prof. Francesco Pisani). 

Il Dipartimento ha inoltre partecipato a numerosi progetti competitivi collaborativi internazionali, tra cui: 

Finanziamenti 

● IMI Paincare-subtopic biopain  

● Interdisciplinary perspectives on functional maintenance and frailty in people living with moderate 

to severe dementia (JPND Working Group application) 

● Bando HORIZON “Unifying Framework for Patient-centred Clinical-study Endpoints derived from 

Digital Health Technologies - UNIFIED”  

● MOSAIC  

● Bow Foundation Grant 2025 

● Vampire - Horizon - HLTH - 2024 

● MY FIT FRIEND [Sport 2024 (ERASMUS-SPORT-2024)] 

● ERA-NET NeuP-GRADE 

● ERA-NET PRISE 

● ERA-NET EndPain 

 

Partecipazioni 

● HORIZON-HLTH-2025-01-CARE-01-pAIn: Generative AI for Personalized Chronic Pain Care 

● HORIZON-HLTH-2025-01-RIA-FINESSE 

 

Il Dipartimento ha offerto le proprie risorse a diversi Visiting Professor nel periodo 2023-2025 (Tabella 15): 

 

2025 

Prof.ssa Katarzyna Michaud 

 University Center of Legal Medicine Lausanne–Geneva (Svizzera) 

 Visiting Professor presso il Dipartimento di Neuroscienze Umane nel 2025 

 Host professor: Stefano Ferracuti 

Prof.ssa Jennifer Friedman 

 Clinical Professor of Neurosciences and Pediatrics, University of California San Diego 

(USA) 

 Visiting Professor presso il Dipartimento di Neuroscienze Umane nel 2025 

 Host professor: Serena Galosi 

Prof. Eytan Raz 

 New York University (NYU), USA 

 Visiting Professor presso il Dipartimento di Neuroscienze Umane nel 2025 

 Host professor: Francesca Caramia 

2024 

Prof.ssa Maria Helena do Nascimento Souza 
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Universidade Federal do Rio de Janeiro (Brasile) 

Visiting Professor presso il Dipartimento di Neuroscienze dal 02/09/2024 al 02/10/2024 

Host professor: Donatella Valente 

Tabella 15 Visiting Professor nel periodo 2023-2025 

Ospiti del dipartimento:  
 

Prof. Juergen Konczac 

 University of Minnesota, USA 

 Ospite presso il Dipartimento di Neuroscienze Umane – 2024 

 Docente ospitante: Prof.ssa Antonella Conte 

 

Dr. Cédric Lenoir, Ph.D. 

 Université catholique de Louvain (UCLouvain), Belgio 

 Ospite presso il presso il Dipartimento di Neuroscienze Umane – 2025 

 Docente ospitante: Dott.ssa Caterina Leone 

 

Dott.ssa Heba Ali Mohammad Aldalqamouni 

 Mutah University, Dipartimento di Medicina Interna e Forense 

 Al-Karak, Giordania 

 Ospite presso il Dipartimento di Neuroscienze Umane - 2025 

 Docente ospitante: Prof. Stefano Ferracuti 

 

Dott.ssa Carolyn Brigitte Allard 

 Alliant University, USA 

 Ospite del Dipartimento di Neuroscienze Umane - 2025 

 Docente ospitante: Dott..ssa Cristina Mazza 

 
 

L’offerta formativa triennale del Dipartimento è sviluppata in coerenza con il sistema di Assicurazione 

della Qualità previsto da AVA 3, con attenzione alla dimensione internazionale e alla mobilità di studenti 

e laureati. In questo ambito, alcuni corsi di studio presentano caratteristiche coerenti con standard 

formativi condivisi a livello internazionale; tra questi, il Corso di Laurea in Terapia Occupazionale, 

accreditato dalla World Federation of Occupational Therapists, è allineato agli standard della professione 

e può facilitare l’accesso dei laureati a contesti formativi e professionali esteri, nel rispetto delle normative 

vigenti nei diversi Paesi.  

Nell’ambito della formazione post-lauream, i Master afferenti al Dipartimento contribuiscono in modo 

attivo ai processi di internazionalizzazione, attraverso la strutturazione di collaborazioni accademiche 

continuative con istituzioni estere. 

In particolare, il Master in Assistive Technology prevede, a partire dal 2021, il coinvolgimento stabile di 

docenti provenienti da Dalhousie University, University of Washington e Universidad Fernando Pessoa 

Canarias. Tale partecipazione contribuisce all’integrazione di prospettive internazionali nei contenuti 
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didattici e favorisce lo sviluppo di competenze coerenti con standard formativi globali nel settore delle 

tecnologie assistive. 

Queste collaborazioni, consolidate nel tempo, rappresentano un elemento di qualificazione dell’offerta 

formativa e si inseriscono nelle azioni di internazionalizzazione previste dal modello AVA 3, con 

particolare riferimento all’apertura a contesti accademici internazionali e al rafforzamento delle reti 

scientifiche e formative. 

A partire dal 2022, il Dipartimento di Neuroscienze Umane è incluso tra i membri della World 

Rehabilitation Alliance promossa dalla World Health Organization. L’adesione a tale network 

internazionale consente l’allineamento con le priorità globali in ambito riabilitativo e favorisce il 

consolidamento di relazioni scientifiche e istituzionali con enti accademici e organizzazioni impegnate 

nello sviluppo delle politiche per la riabilitazione a livello internazionale. 

Questa partecipazione si inserisce nelle strategie di internazionalizzazione del Dipartimento, in coerenza 

con il modello AVA 3, contribuendo al rafforzamento della dimensione internazionale della ricerca e della 

formazione. 

 

I dati relativi alla produzione scientifica indicano un elevato grado di internazionalizzazione della ricerca. 

Nel triennio 2023–2025 il Dipartimento ha prodotto complessivamente 1.241 pubblicazioni su rivista, 

considerate in questa analisi in quanto rappresentative della produzione scientifica rilevante ai fini della 

valutazione. Di queste, circa il 40% è costituito da pubblicazioni in collaborazione con autori 

internazionali, con un trend in lieve ma costante crescita nel periodo considerato (dal 40,9% nel 2023 al 

42,5% nel 2025). Il dato mostra una tendenza positiva, seppur contenuta, verso l’incremento della 

componente internazionale della produzione scientifica, coerente con gli obiettivi di rafforzamento del 

posizionamento del Dipartimento. 
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Figura 2 Composizione delle pubblicazioni su rivista per anno: percentuale di co-autorship internazionali. 

Nel loro complesso, le attività di internazionalizzazione del Dipartimento di Neuroscienze Umane 

evidenziano una presenza internazionale ampia e consolidata, espressa attraverso mobilità di 

specializzandi, dottorandi e docenti, collaborazioni scientifiche strutturate, progetti competitivi 

internazionali e una significativa produzione scientifica in co‑autorship. Tali attività contribuiscono in 

modo sostanziale alla qualità della didattica, al rafforzamento dell’impatto scientifico della ricerca e al 

posizionamento del Dipartimento in contesti accademici e clinici internazionali coerenti con il modello 

AVA3. 

 

1.6 Spazi e Attrezzature 
Il Dipartimento di Neuroscienze Umane dispone di strutture, attrezzature e risorse adeguate e aggiornate a 

supporto delle attività di didattica, ricerca e terza missione, distribuite nelle diverse sedi operative del 

Dipartimento (Città Universitaria, Policlinico Umberto I e Via dei Sabelli). 

1.6.1 Aule didattiche 

Il Dipartimento dispone complessivamente di 17 aule dedicate alla didattica, incrementate rispetto alle 15 

iniziali grazie agli interventi di potenziamento realizzati nel biennio 2023–2024. La quasi totalità delle aule è 

dotata di strumentazione digitale e sistemi di domotica, che consentono l’erogazione delle attività didattiche 

sia in presenza sia a distanza. 

Le principali dotazioni comprendono: Wi‑Fi Sapienza, videoproiettori, PC d’aula, telecamere PTZ e, in alcuni 

casi, lavagne interattive multimediali (LIM). 
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L’elenco completo delle aule, con indicazione delle sedi e delle dotazioni informatiche, è riportato nella 

Tabella 16. 

Sito web di riferimento: https://neuma.web.uniroma1.it/it/aule. 

EDIFICIO CODICE AULA DOTAZIONE INFORMATICA 

Neurologia e Psichiatria 

Corpo Centrale 

CU038 A Wifi Sapienza, videoproiettore 

+ pc aula + telecamera PTZ + 

sistema domotica 

Neurologia e Psichiatria 

Corpo Centrale 

CU038 B Wifi Sapienza, videoproiettore 

+ pc aula + telecamera PTZ 

Neurologia e Psichiatria 

Corpo Centrale 

CU038 C Wifi Sapienza, videoproiettore 

+ pc aula + telecamera PTZ 

Neurologia e Psichiatria 

Corpo Centrale 

CU038 Aula Gozzano Wifi Sapienza, videoproiettore 

+ pc aula + telecamera PTZ 

Neurologia e Psichiatria 

Corpo Centrale 

CU038 Aula Argentino Wifi Sapienza 

Neurologia e Psichiatria 

Corpo Centrale 

CU038 Aula Fortuna Wifi Sapienza; proiettore; pc 

d’aula 

Neurologia e Psichiatria 

Corpo Centrale 

CU038 Aula didattica PC + monitor widescreen+ wifi 

sapienza 

Neurologia e Psichiatria 

Corpo Centrale 

CU038 Aula multimediale Wifi Sapienza + PC + monitor 

widescreen 

Fisiologia e Antropologia, ingresso 

Psicologia 

CU026 Aula I (Multimediale) Wifi Sapienza+ 

videoproiettore + pc aula + 

telecamera PTZ+LIM 

Fisiologia e Antropologia, ingresso 

Psicologia 

CU026 Aula II Wifi Sapienza+ 

videoproiettore + pc aula + 

telecamera PTZ 

Fisiologia e Antropologia, ingresso 

Psicologia 

CU026 Aula III Wifi Sapienza+ 

videoproiettore + pc aula + 

telecamera PTZ 

Fisiologia e Antropologia, ingresso 

Psicologia 

CU026 Aula A Wifi Sapienza 

Fisiologia e Antropologia, ingresso 

Psicologia 

CU026 Aula B Wifi Sapienza + pc d’aula+ 

videoproiettore 

Neuropsichiatria Infantile RM027 B videoproiettore + pc aula + 

telecamera PTZ + Wifi 

Sapienza 

Neuropsichiatria Infantile RM027 E videoproiettore + pc aula + 

telecamera PTZ + Wifi 

Sapienza 

Neuropsichiatria Infantile RM027 C NO 

Neurotraumatologia PL010 Beniamino Guidetti videoproiettore + pc aula 

Tabella 16 Elenco delle aule del Dipartimento 

1.6.2 Sale lettura 

Il Dipartimento dispone di tre sale lettura a supporto dello studio individuale: 

● una presso l’edificio di Neurologia, con 56 posti a sedere; 

● una presso l’edificio di Psicologia Clinica, con 15 posti a sedere; 

● una presso l’edificio di Neuropsichiatria Infantile, con 20 posti a sedere, riservata a dottorandi e 

specializzandi. 

1.6.3 Laboratori 

I laboratori del Dipartimento sono organizzati su diverse aree tematiche e operano nel rispetto delle direttive 

di Ateneo in materia di sicurezza, gestione e responsabilità. Tutti i laboratori sono gestiti da un RADL e da un 

https://neuma.web.uniroma1.it/it/aule
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preposto; tutti i frequentatori sono tenuti a seguire i corsi obbligatori sulla sicurezza. Tutti i laboratori sono 

censiti sul sito web del Dipartimento e al portale https://research.uniroma1.it/laboratori-di-ricerca. 

Le attrezzature sono costantemente monitorate e aggiornate. Il Dipartimento ha inoltre destinato risorse 

proprie al miglioramento delle dotazioni, del decoro e dell’arredamento dei locali adibiti a laboratori. 

Di seguito sono riportati i laboratori censiti al 31/12/2025, con indicazione della tipologia, delle principali 

strumentazioni e dei link al catalogo di Ateneo e alle pagine dipartimentali. 

NOME LAB TIPOLOGIA STRUMENTAZIONE LINK SITO 
ATENEO 

LINK SITO 
DIPARTIMENTALE 

LABORATORIO DEI 
DISTURBI COGNITIVI 

Ricerca/Did
attica 

 https://research.un
iroma1.it/laboratori

o/144658 

https://neuma.web.unir
oma1.it/it/laboratorio-
dei-disturbi-cognitivi-0 

LABORATORIO DI 
ANALISI DI 

NEUROIMMAGINI 

Ricerca/Did
attica 

Postazioni di lavoro con PC e stampanti. 
Strumenti analitici come: VisuaStim Digital e 

Biopac 

https://research.un
iroma1.it/laboratori

o/144669#/0 

https://neuma.web.unir
oma1.it/it/laboratorio-

di-analisi-di-
neuroimmagini-0 

LABORATORIO DI 
MALATTIE 

NEUROMUSCOLARI 
RARE 

Ricerca/Did
attica 

Postazioni di lavoro con PC, EMG, Stimolatori 
magnetici ed elettrici, spirometro, 

dinamometro, bladder scan 

https://research.un
iroma1.it/laboratori

o/144751#/0 

https://neuma.web.unir
oma1.it/it/laboratorio-

di-malattie-
neuromuscolari-rare-0 

LABORATORIO DI 
ANALISI DEL 
MOVIMENTO 

 

Ricerca/Did
attica/Servizi

o 

BTS SMART CAPTURE EVO 2, BrainSTIM  https://neuma.web.unir
oma1.it/it/laboratorio-
analisi-del-movimento 

LABORATORIO DI 
MALATTIE DEL 

SISTEMA NERVOSO 
PERIFERICO E 

NEUROFISIOPATOL
OGIA DEL DOLORE 

Ricerca/Ser
vizio 

Gli ambienti sono dotati di QST, 
apparecchiature per la stimolazione dei nervi 
periferici (Digitimer D440-2 KF Technology, 

Digitimer DS7 ltd, Digitimer DS5 KF 
Technology), apparecchiature per la 

stimolazione delle fibre termodolorifiche (YAP 
Laser, QST Lab TCS II), apparecchio per 

iontoforesi (New Age 20/1651), strumentazione 
per il processamento di campioni di biopsie 

cutanee e conta delle fibre nervose 
intraepidermiche (Criostato bionova, bilancia 
molecolare-xs balance BL303, Ph metro XS 

instruments 200959041, agitatore Argolab M2-
A, basculatore KS 125 basic, 2 Agitatori For 
lab MT 135, microscopio a fluorescenza), 

spettrofotometro, Lumipulse. 

 https://neuma.web.unir
oma1.it/it/malattie-del-

sistema-nervoso-
periferico-e-

neurofisiopatologia-
del-dolore 

LABORATORIO DI 
REALTA' VIRTUALE 

AVANZATA 

Ricerca PC desktop gaming, arena mocpa con 24 
camere, scanner 3D, GoPro Fusion, 

Perception Neuron 

https://research.un
iroma1.it/laboratori

o/144811#/0 

https://neuma.web.unir
oma1.it/it/laboratorio-

di-realta-virtuale-
avanzata 

LABORATORIO 
NEUROSCIENZE 

MOTORIE, 
DISORDINI DEL 
MOVIMENTO ED 

EPILESSIA 

Ricerca/Did
attica 

Strumenti analitici: Stimolatori elettrici e 
magnetici. Digitimer, Smart Analyzer motion 

system, BrainSTIM, strumenti per 
l’acquisizione e l’analisi dei segnali EEG. 

https://research.un
iroma1.it/laboratori

o/144935#/0 

https://neuma.web.unir
oma1.it/it/laboratorio-
neuroscienze-motorie-

disordini-del-
movimento-ed-

epilessia-0 

LABORATORIO DI 
NEUROLOGIA 

SPERIMENTALE, 
NEUROINGEGNERIA 

E TELEMEDICINA 

Didattica/Ric
erca/Servizi

o 

Stimolazione Magnetica Transcranica (TMS) 
(Magstim Company Limited, Whitland, South 
West Wales, UK) e stimolazione elettrica a 
corrente continua e alternata (BrainSTIM, 
EMS, Italy). La strumentazione disponibile 

include inoltre un sistema di neuronavigazione 
(SofTaxic, EMS, Italy). 

Strumentazione necessaria alla gestione 
clinica e al monitoraggio di dispositivi (elettrodi 

e generatori) per stimolazione cerebrale 
profonda (Deep Brain Stimulation - DBS) 

(Medtronic, Dublin, Ireland) (Boston Scientific, 
Massachusetts, USA) 

 

 https://neuma.web.unir
oma1.it/it/neurologia-

sperimentale-
neuroingegneria-e-

telemedicina 

LABORATORIO 
SULLA VIOLENZA 

INTERPERSONALE 

Ricerca/Did
attica 

 

PC di alte prestazioni che permette di 
effettuare rilevazioni ed analisi dei dati, oltre 

che sperimentazioni integrando tecnologia VR 
e parametri neuro-psico-fisiologici 

https://research.un
iroma1.it/laboratori

o/194084 

https://neuma.web.unir
oma1.it/it/laboratorio-

di-violenza-
interpersonale-0 

https://research.uniroma1.it/laboratori-di-ricerca
https://research.uniroma1.it/laboratorio/144658
https://research.uniroma1.it/laboratorio/144658
https://research.uniroma1.it/laboratorio/144658
https://research.uniroma1.it/laboratorio/144658
https://research.uniroma1.it/laboratorio/144658
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LABORATORIO DI 
NEUROCHIRURGIA 

SPERIMENTALE 

Ricerca microscopi operatori Leitz, set microchirurgici 
Tantar G mbh, camera HD ultra compact TRIO 

610 3-chip per microscopi operatori 

 https://neuma.web.unir
oma1.it/it/laboratorio-

di-neurochirurgia-
sperimentale-0 

PALESTRA 
DIDATTICA DI 

NEURORIABILITAZIO
NE 

Didattica/Ric
erca/Servizi

o 

Sono presenti carrozzine elettroniche, 
carrozzine super leggere e sistemi propulsori, 

deambulatori e altri ausili per la mobilità. L’area 
dedicata alla neurofisioterapia include lettini 

regolabili, palle Bobath, pedane propriocettive, 
scale e parallele 

 https://neuma.web.unir
oma1.it/it/palestra-

didattica-di-
neuroriabilitazione 

Tabella 17 Elenco dei laboratori 

 

1.6.4 Biblioteche 
Con D.R. 246/2024 del 31/01/2024 è stata istituita la biblioteca Interdipartimentale di Medicina, punto di 

riferimento per i dipartimenti di Neuroscienze Umane, Scienze Odontostomatologiche e Maxillo Facciali, 

Scienze radiologiche, oncologiche e anatomo-patologiche, Organi di Senso. Il suo patrimonio è costituito da 

rilevanti riviste e volumi attinenti alle aree dei Dipartimenti che vi afferiscono. 

Tutte le informazioni relative alla biblioteca, alle sue risorse bibliografiche, agli orari di apertura delle varie 

sedi, sono reperibili sul sito al seguente link: https://bibliobim.web.uniroma1.it/it 

Le sedi della Biblioteca all’interno del nostro Dipartimento sono due: la prima dislocata presso la sede di 

Neurologia (CU038), la seconda presso la sede di Psicologia Clinica (CU026). 

 

 

 

Servizi bibliotecari  2023 2024 2025 

Prestiti 55 54 98 

Document Delivery (NILDE) 122 261 396 

ILL (prestiti interbibliotecari) 1 4 3 

Inventari totali 24075 24212 24959 

Validazioni IRIS 1130 1831 1250 

Numero utenti Sebina 257 273 278 

Tabella 18  Numero dei servizi bibliotecari nel triennio 2023-25 

 
Nel triennio 2023–2025 i dati mostrano un chiaro trend positivo complessivo dei servizi bibliotecari. Crescono 

in modo significativo i servizi digitali, in particolare il Document Delivery (NILDE), che registra un aumento 

costante e marcato, confermando un uso sempre più intenso delle risorse documentarie a supporto della 

ricerca.  

Parallelamente, il numero di utenti aumenta gradualmente, indicando un ampliamento e una maggiore 

fidelizzazione dell’utenza. 

Il patrimonio bibliotecario cresce in modo regolare anno dopo anno, segno di continuità negli investimenti e 

nell’aggiornamento delle collezioni.  

Dopo una fase di stabilità, anche i prestiti mostrano una forte ripresa nel 2025, rafforzando l’immagine di una 

biblioteca in grado di integrare efficacemente servizi tradizionali e digitali. Nel complesso, l’andamento 

evidenzia una biblioteca dinamica, in crescita e sempre più centrale nel supporto alle attività di studio e ricerca. 
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1.6.5 Tecnologie Hardware, Software e Basi di Dati 
Il Dipartimento impiega un’ampia gamma di tecnologie digitali e infrastrutture informatiche a supporto delle 

tre missioni istituzionali. 

Tecnologie Hardware 

Il Dipartimento dispone di postazioni PC ad elevate prestazioni dedicate alla gestione della ricerca e della 

didattica. Per le attività scientifiche avanzate, si avvale di strumentazione specialistica come sistemi di 

neuronavigazione stereotassica (SofTaxic Optic) per la stimolazione magnetica transcranica (TMS), 

stimolatori elettrici, sistemi per l'analisi del movimento, tecnologie di Realtà Virtuale (VR) integrate con 

parametri neuropsicofisiologici (BIOPAC) e microscopi operatori Leitz. Sono inoltre presenti sistemi EEG 

ad alta densità, dispositivi EEG portatili per registrazioni prolungate (24–72 ore) e sistemi di monitoraggio 

polisonnografico del sonno. 

Software per la Ricerca e l'Analisi 

Per l'elaborazione dei dati e la progettazione dei paradigmi sperimentali, il Dipartimento utilizza software 

avanzati tra cui FMRIB, Matlab, Jim 7.0, Statistical Parametric Mapping 12, Eprime e, Biorender, software 

di grafica per didattica e ricerca. 

Basi di Dati e Gestione della Ricerca 

Per la raccolta e la gestione dei dati clinici e di ricerca, è a disposizione del personale, gratuitamente, la 

piattaforma REDCap, un'applicazione web validata per la creazione di database e survey online. Il 

monitoraggio della produzione scientifica avviene costantemente attraverso il catalogo della ricerca IRIS. 

Digitalizzazione della Didattica e dei Processi Interni: 

Gestione Aule: È operativo un sistema digitalizzato per la prenotazione delle aule, che ha semplificato la 

logistica interna. È presente un sistema di ticketing per l’assistenza nelle aule del Dipartimento.  

Servizi agli Studenti: Sono utilizzati i sistemi di Ateneo ed è stato implementato un sistema digitalizzato 

per la gestione delle richieste dell’internato ai fini della tesi 

Innovazione Organizzativa:  

• È stato implementato un sistema di votazione elettronica da remoto per gli organi collegiali, 

basato su piattaforma REDCap su server di Ateneo, che garantisce sicurezza e anonimato, 

riducendo tempi decisionali, complessità organizzativa e spostamenti. 

• Sono stati sviluppati, a costo zero, sistemi digitali per la gestione di presenze, giustificazioni e 

votazioni telematiche dei principali organi di dipartimento, nonché per la gestione di procedure 

seminariali a conferimento diretto, utilizzando esclusivamente strumenti messi a disposizione 

dall’Ateneo, con riduzione di tempi, uso di carta, errori e aumento di efficienza e tracciabilità. 

• Si utilizza il sistema X-UP per la gestione dei bandi  

Questi strumenti garantiscono l'integrità dei dati e l'efficienza dei processi, favorendo l'integrazione tra 

l'attività clinico-assistenziale e quella di ricerca. 
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1.7 Organizzazione 

Il Dipartimento di Neuroscienze Umane ha operato nel triennio per rafforzare la propria capacità di 

attrazione, sviluppo e valorizzazione del capitale umano, in un contesto caratterizzato da una fase di 

transizione nei modelli di reclutamento accademico. La composizione del personale evidenzia una 

sostanziale stabilità delle posizioni strutturate (Professori di I e II fascia) e una progressiva 

riorganizzazione delle figure pre‑ruolo, con il superamento delle precedenti tipologie contrattuali e 

l’introduzione dei nuovi percorsi di tenure track (RTT). 

Parallelamente, emerge l’esigenza di un ulteriore consolidamento delle politiche di equità di genere, in 

particolare con riferimento all’accesso alle posizioni apicali, a fronte di una significativa presenza 

femminile nelle fasi iniziali della carriera accademica. 

 

 
Figura 3 Evoluzione del personale docente per ruolo (triennio 2023-2025) 

 

Ruolo 2023 2024 2025 

PO 10 11 11 

PA 16 13 15 

RTI 4 3 2 

RTT 0 1 5 

RTD-B 4 3 0 

RTD-A 20 16 15 

Totale generale 54 47 48 

Tabella 19 Composizione docenti nel triennio 23-25 
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Figura 4 Composizione docenti per genere 

 

Ruolo F M 

PO 1 10 

PA 5 10 

RTI 1 2 

RTT 1 4 

RTD-A 11 4 

Totale generale 19 30 

Tabella 20 composizione docenti per genere al 31.12.2025 

Il personale tecnico‑amministrativo e bibliotecario svolge un ruolo centrale nel supporto alle attività 

istituzionali del Dipartimento, contribuendo all’attuazione delle politiche di qualità, alla gestione dei 

processi amministrativi e al sostegno diretto a docenti, ricercatori, dottorandi e studenti. 

Le funzioni TAB includono il supporto alla didattica, alla ricerca, alla terza e quarta missione, alla gestione 

delle infrastrutture informatiche, alla sicurezza, all’accessibilità digitale e ai servizi bibliotecari, in un’ottica 

di integrazione e continuità dei processi organizzativi. 

 

L’organizzazione del Dipartimento è strutturata per garantire l’attuazione, il monitoraggio e il riesame 

delle strategie di qualità nelle tre missioni istituzionali. 

Organi statutari 

● Direttore del Dipartimento: rappresenta il Dipartimento ed esercita le funzioni previste dalla 

normativa, avvalendosi del supporto della Giunta e dei referenti. 
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● Vice Direttore: è nominato dal Direttore tra i professori di ruolo afferenti al Dipartimento; lo 

coadiuva nello svolgimento delle funzioni istituzionali e lo sostituisce in caso di assenza o 

impedimento. 

● Consiglio di Dipartimento: organo deliberante, composto da tutti i docenti afferenti, dal 

Responsabile Amministrativo Delegato (RAD), da 9 rappresentanti del personale TAB e da 7 

rappresentanti degli studenti. 

● Giunta di Dipartimento: organo esecutivo presieduto dal Direttore, composto da rappresentanti 

del personale docente (per fasce e settori), da 3 rappresentanti del personale TAB e da 3 

rappresentanti degli studenti. 

Commissioni e gruppi di lavoro 

Il Dipartimento si avvale di commissioni permanenti e gruppi di lavoro per il coordinamento operativo 

delle proprie attività: 

● Commissione Didattica, con funzioni di supervisione dell’offerta formativa e di monitoraggio 

dei carichi didattici. 
● Commissione Ricerca, con compiti di monitoraggio della produzione scientifica, supporto ai 

bandi competitivi e promozione della mobilità internazionale. 
● Commissione Terza Missione, deputata alla valorizzazione delle conoscenze, al public 

engagement e al trasferimento tecnologico. 

● Commissione per l’Assicurazione della Qualità (CGAQ‑Dip), presidio interno per la 

valutazione sistematica della didattica, della ricerca e della terza missione, composta da 

docenti, personale TAB e rappresentanti degli studenti. 
● Commissione per il monitoraggio periodico e il riesame interno, con funzioni di controllo 

dei processi e definizione delle azioni di miglioramento. 
● Altre commissioni, tra cui il Comitato Etico Dipartimentale (per studi su soggetti sani) 

Incarichi e Referenti 

Per garantire un’efficace distribuzione delle responsabilità organizzative, il Dipartimento ha individuato 

specifici incarichi e referenti: 

● Responsabile Amministrativo Delegato (RAD): Enrico Mattei 
● Referente per la Didattica: Luisa Iafrate 
● Referente per la Ricerca: Monica Zocconali 
● Referente per la Ricerca Internazionale: Caterina Maria Leone 

● Referente per la Ricerca Dual-Use: Marco Canevelli  

● Referente per l'Informatica: Veronica Palma 
● Referente di Terza e Quarta Missione: Paolo Roma 
● Referente locale per la sicurezza: Enea Meschino 
● Addetta alla squadra interna (ASEI): Cristina Novelli 

● Direttore di Biblioteca: Carlo Drago 
● Responsabili Aule: Bruno De Iuliis e Valeria Albergo 

La partecipazione degli studenti ai processi decisionali è garantita attraverso la presenza di 

rappresentanze negli organi principali: 

● Consiglio di Dipartimento: 7 rappresentanti 
● Giunta di Dipartimento: 3 rappresentanti 
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● Commissione Assicurazione della Qualità: 1 rappresentante 

In coerenza con le linee di intervento dell’Equity Plan Sapienza 2025–2027, il Dipartimento ha individuato 

un Referente di Quarta Missione, con il compito di promuovere e supportare iniziative sui temi di diversità, 

equità e inclusione. Tale funzione è integrata con le attività della Terza Missione, al fine di garantire una 

visione unitaria e trasversale delle politiche di impatto sociale. 

 

Organigramma del Dipartimento di Neuroscienze Umane al 31/12/2025 

 

 

Figura 5 Organigramma 
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Organi e delle Commissioni Dipartimentali  

 

Organo / Commissione Componenti e Nominativi 

Direzione Prof. Giovanni Fabbrini (Direttore). 

Responsabile 

Amministrativo (RAD) 

Dott. Enrico Mattei. 

Commissione Didattica coordinata da Donatella Valente (MEDS-26-C), e composta da 

Stefano Ferracuti (MEDS-25/A), Alessandro Frati (MEDS-15/A), 

Massimo Pasquini (MEDS-11/A), Vincenzo Esposito (MEDS-15/A), 

Matteo Bologna (MEDS-12/A), Giovanni Galeoto (MEDS-26/C), 

Marco Fiorelli (MEDS-22-B), Cristina Mazza (PSIC-04/B), Antonio 

Suppa (MEDS-12/A) e Luisa Iafrate (in qualità di Referente della 

Didattica). 

Commissione Ricerca coordinata da Andrea Truini (MEDS-12/A) e composta da Francesca 

Caramia (MEDS-22/B), Danilo Toni (MEDS-12/A), Paolo Missori 

(MEDS-15/A), Antonella Conte (MEDS-12/A), Andrea Ravignani 

(PSIC-01/A), Paolo Roma (PSIC-04/B), Matteo Bologna (MEDS-

12/A), Giulia Di Stefano (MEDS-12/A), Marco Canevelli (MEDS-12/A), 

Fabrizia D’Antonio (PSIC-01/B), Serena Galosi (MEDS-20/B), 

Caterina Leone (MEDS-12/A), Francesco Pisani (MEDS-20/B), 

Massimo Pasquini (MEDS-11/A), Carlo Drago (Direttore della 

Biblioteca), Barbara Costantino (TAB) e Monica Zocconali (in qualità 

di Referente della Ricerca) 

Commissione Terza 

Missione 

coordinata da Paolo Roma (PSIC-04/B) e composta da Carlo Di 

Bonaventura (MEDS-12/A), Stefano Ferracuti (MEDS-25/A), 

Giuseppe Bruno (MEDS-12/A), Lorenzo Tarsitani (MEDS-11/A), 

Francesca Nardecchia (MEDS-20/B), Giovanni Galeoto (MEDS-

26/C), Luisa Iafrate (TAB), Veronica Palma (TAB), Claudia 

Piervincenzi (PSIC-01/A) e Monica Zocconali (TAB). 
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Commissione AQ (CGAQ-

Dip) 

coordinata da Giovanni Galeoto (MEDS-26/C) e composta da Luisa 

Iafrate, Monica Zocconali, Giovanni Fabbrini (MEDS-12/A), Antonio 

Santoro (MEDS-15/A), Marco Fiorelli (MEDS-22/B), Antonio Suppa 

(MEDS-12/A), Lorenzo Tarsitani (MEDS-11/A), Serena Galosi 

(MEDS-20-B), Veronica Palma (TAB) e Francesco Marchet 

(Rappresentante degli studenti). 

Monitoraggio e Riesame coordinata da Danilo Toni (MEDS-12/A) e composta da Andrea Truini 

(MEDS-12/A), Francesca Caramia (MEDS-22/B), Lorenzo Tarsitani 

(MEDS-11/A), Sergio Paolini (MEDS-15/A), Francesco Pisani 

(MEDS-20/B), Daniele Belvisi (MEDS-12/A), Matteo Bologna (MEDS-

12/A), Ettore Nicolini (MEDS-12/A), Donatella Valente (MEDS-26/C) 

e Luisa Iafrate (TAB). 

Il Dipartimento di Neuroscienze Umane destina risorse organizzative, strutturali, tecnologiche e 

professionali all’attuazione della propria pianificazione strategica e al supporto delle attività di didattica, 

ricerca e terza missione/impatto sociale. 

Tali risorse comprendono, in primo luogo, il contributo coordinato del personale docente, ricercatore e 

tecnico‑amministrativo, organizzato attraverso referenti, commissioni e gruppi di lavoro, con l’obiettivo 

di garantire la corretta gestione delle attività istituzionali, il monitoraggio dei processi e l’attuazione delle 

politiche di qualità. 

Un ruolo centrale è svolto dal personale tecnico‑amministrativo e bibliotecario, che assicura un supporto 

continuativo alle attività didattiche (gestione delle aule, logistica, supporto agli studenti), alle attività di 

ricerca (supporto ai bandi competitivi, rendicontazione, gestione dei dati e monitoraggio della produzione 

scientifica tramite IRIS), nonché alle attività di terza e quarta missione, incluse l’organizzazione, il 

censimento e il monitoraggio delle iniziative di impatto sociale. Tale assetto consente a docenti, 

ricercatori, dottorandi e studenti di operare in modo efficace e integrato. 

Il Dipartimento mette inoltre a disposizione risorse strutturali e infrastrutturali rilevanti, tra cui aule 

didattiche tecnologicamente attrezzate, laboratori di ricerca e didattica avanzati, spazi 

clinico‑assistenziali, biblioteche e sale studio, nonché un articolato patrimonio di hardware, software 

scientifici e basi di dati. Queste risorse contribuiscono direttamente alla qualità dell’offerta formativa, alla 

competitività della ricerca e all’impatto delle attività di terza missione. 

Particolare attenzione è dedicata alla digitalizzazione dei processi e all’innovazione organizzativa, 

attraverso l’utilizzo delle piattaforme di Ateneo per la gestione delle carriere, della ricerca e dei bandi, 

nonché di sistemi digitali per la prenotazione e l’assistenza nelle aule, e di strumenti telematici a supporto 

del funzionamento degli organi collegiali e del monitoraggio delle attività. Tali strumenti garantiscono 

efficienza, trasparenza, tracciabilità e continuità operativa. 

La visibilità delle attività del Dipartimento è inoltre assicurata mediante monitor informativi collocati presso 

le sedi principali, che riportano il personale docente, l’offerta formativa e gli eventi in corso, costantemente 

aggiornati. 
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Nel loro insieme, le risorse messe a disposizione dal Dipartimento costituiscono un sistema integrato di 

supporto alle attività istituzionali e alla pianificazione strategica, idoneo a sostenere lo sviluppo delle tre 

missioni del Dipartimento e a favorire condizioni adeguate allo svolgimento delle attività di docenti, 

ricercatori, dottorandi e studenti. 

Attività di formazione 

Il Dipartimento di Neuroscienze Umane promuove e sostiene la formazione continua e l’aggiornamento 

professionale del personale docente, ricercatore e tecnico‑amministrativo, in coerenza con le politiche di 

Ateneo e con gli obiettivi di miglioramento della qualità della didattica, della ricerca e dei servizi. 

Con riferimento ai docenti, tutor e ricercatori, il Dipartimento favorisce la partecipazione a iniziative 

formative in ambito didattico e metodologico, incluse quelle promosse dall’Ateneo, con particolare 

attenzione allo sviluppo di competenze relative all’uso di strumenti digitali, piattaforme online, 

metodologie didattiche innovative e alla produzione di materiali didattici multimediali. Tali attività 

contribuiscono al miglioramento continuo dell’offerta formativa e sono coerenti con le azioni di 

assicurazione della qualità e con i processi di monitoraggio della didattica. 

Con riferimento al personale tecnico‑amministrativo e bibliotecario, il Dipartimento promuove la 

partecipazione ai corsi di formazione e aggiornamento obbligatori e facoltativi organizzati dall’Ateneo, 

nonché, ove pertinente, a iniziative formative organizzate da soggetti esterni. La partecipazione avviene 

tenendo conto delle esigenze organizzative e, ove possibile, secondo criteri di rotazione, con l’obiettivo 

di rafforzare le competenze professionali, migliorare l’efficienza dei processi amministrativi e la qualità 

dei servizi di supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza missione. 

Criteri e modalità di distribuzione delle risorse economiche, di personale e di 

eventuali premialità 

Il Dipartimento di Neuroscienze Umane definisce e applica i criteri di distribuzione delle risorse 

economiche e di personale in coerenza con la propria pianificazione strategica, con gli indirizzi 

dell’Ateneo e con il quadro normativo vigente, assicurando trasparenza, condivisione e sostenibilità delle 

scelte. 

Dal punto di vista economico, il Dipartimento dispone di un significativo grado di autonomia finanziaria, 

sostenuto da risorse proprie derivanti da contributi liberali, accordi e convenzioni con enti pubblici e 

privati, nonché da proventi di master e corsi di alta formazione. In tale ambito, il Dipartimento adotta 

politiche di allocazione e redistribuzione delle risorse orientate al sostegno delle priorità strategiche, con 

particolare riferimento allo sviluppo progettuale, al reclutamento e al rinnovo del personale di ricerca, al 

cofinanziamento di infrastrutture scientifiche e al miglioramento delle strutture. 

La programmazione del fabbisogno di personale docente è definita dal Consiglio di Dipartimento in 

coerenza con gli indirizzi e i vincoli di Ateneo. I criteri adottati integrano le esigenze didattiche, la 

produttività scientifica, la capacità di attrazione di finanziamenti competitivi, le dinamiche di turnover e i 

pensionamenti. Per i settori a forte caratterizzazione clinico-assistenziale, tali criteri includono anche le 
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esigenze di copertura assistenziale e di adeguato presidio delle posizioni apicali. L’approccio adottato è 

volto a valorizzare le aree di eccellenza e a ridurre le criticità, garantendo al contempo un equilibrio tra i 

diversi settori scientifico-disciplinari. 

I medesimi criteri sono applicati anche nella definizione di eventuali meccanismi di incentivazione e 

premialità per il personale docente, in integrazione con quelli previsti a livello di Ateneo. Tali meccanismi 

si basano su indicatori trasparenti e condivisi e tengono conto degli esiti dei processi di valutazione e 

monitoraggio condotti a livello nazionale e istituzionale, anche in riferimento agli indicatori del MUR, 

dell’ANVUR e dell’Ateneo. 

I criteri adottati per la programmazione e la valutazione del personale docente sono estesi anche alla 

definizione di eventuali meccanismi di incentivazione e premialità, in integrazione con quelli previsti a 

livello di Ateneo. Tali meccanismi si fondano su indicatori trasparenti e condivisi e tengono conto degli 

esiti dei processi di valutazione e monitoraggio condotti a livello nazionale e istituzionale.  

Per il personale tecnico amministrativo il Dipartimento opera per rafforzare l’efficacia e l’efficienza dei 

servizi di supporto alla didattica, alla ricerca e all’amministrazione, promuovere una cultura della 

performance orientata ai risultati e al miglioramento continuo, valorizzare le competenze professionali e 

lo sviluppo organizzativo, garantire coerenza tra obiettivi individuali e priorità strategiche del 

Dipartimento. Le eventuali forme di valorizzazione e premialità sono pertanto definite in coerenza con i 

sistemi di valutazione delle prestazioni adottati dall’Ateneo, basati sul raggiungimento degli obiettivi 

assegnati e sui risultati conseguiti.  
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2. PIANIFICAZIONE STRATEGICA 
Il Dipartimento di Neuroscienze Umane assume le linee strategiche e la politica per la qualità dell’Ateneo 

come riferimento per la propria programmazione, contribuendo in modo coerente alla loro attuazione. La 

pianificazione strategica del Dipartimento è orientata al miglioramento continuo della qualità della 

didattica, della ricerca e della terza missione, attraverso un approccio sistematico basato su 

programmazione, monitoraggio e autovalutazione. 

Il processo di definizione delle strategie si è sviluppato a partire dai documenti di indirizzo del Piano 

Strategico di Ateneo, dal precedente Piano Strategico del Dipartimento e dall’analisi SWOT, nonché dalla 

documentazione interna prodotta dalle Commissioni dipartimentali. Le principali evidenze e proposte 

emerse sono state condivise e discusse negli organi collegiali del Dipartimento, in particolare in sede di 

Consiglio. 

Accanto alle tre missioni istituzionali, il Dipartimento individua ambiti di intervento trasversali che 

supportano l’azione strategica complessiva, con riferimento all’internazionalizzazione, alle politiche di 

reclutamento e sviluppo delle risorse umane, ai servizi, alla responsabilità sociale e alla sostenibilità, alla 

valorizzazione delle strutture e alla comunicazione. 

In coerenza con le Linee Guida ANVUR, il Dipartimento assicura il presidio della qualità e il monitoraggio 

periodico delle proprie attività attraverso la Commissione per l’Assicurazione della Qualità e la 

Commissione per il monitoraggio e il riesame interno, finalizzate all’individuazione delle criticità e alla 

definizione di azioni di miglioramento. 

 

 Analisi di contesto  

La pianificazione strategica del Dipartimento di Neuroscienze Umane per il triennio 2026–2028 si colloca 

in continuità con il Piano Strategico 2023–2025 e con il Piano Strategico di Ateneo. 

L’analisi di contesto è stata condotta sulla base delle principali fonti informative e di monitoraggio 

disponibili, includendo la produzione scientifica rilevabile tramite IRIS, gli esiti delle rilevazioni sulla 

qualità della didattica (OPIS), i dati relativi alla struttura e all’evoluzione del personale, nonché le relazioni 

delle Commissioni Didattica, Ricerca, Terza Missione e degli organi di Assicurazione della Qualità. 

Per quanto riguarda la ricerca, sono stati considerati gli esiti dell’ultimo esercizio di VQR ufficialmente 

disponibile e gli indicatori di performance scientifica già utilizzati a livello di Ateneo; i risultati della VQR 

successiva, non ancora disponibili, saranno integrati nei successivi momenti di monitoraggio e riesame 

del Piano. 

L’analisi ha consentito di individuare punti di forza, criticità, opportunità e rischi riferibili alle tre missioni 

istituzionali e agli aspetti organizzativi e gestionali del Dipartimento, che sono sintetizzati nell’analisi 

SWOT riportata nella sezione successiva e costituiscono il riferimento per la definizione delle linee 

strategiche e degli obiettivi del Piano.  
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Analisi SWOT 

 Contesto interno Contesto esterno 

 
Punti di forza (S) Punti di debolezza (W) Opportunità (O) Minacce (T) 

D
id
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L’offerta formativa è 
articolata su tutti i livelli, con 
Corsi di Laurea triennali delle 
Professioni Sanitarie, Scuole 
di Specializzazione, Dottorati 
di Ricerca, Master e Corso di 
Alta Formazione. 
 
 

L’assenza di percorsi di 
dottorato specificamente 
orientati alle Professioni 
Sanitarie, a fronte di una 
popolazione studentesca 
significativa nei CdS 
triennali. 

Possibilità di attivazione di 
percorsi di dottorato o 
curricula dedicati alle 
Professioni Sanitarie, 
anche in integrazione con i 
dottorati esistenti, al fine di 
rafforzare la formazione 
alla ricerca e la continuità 
formativa.   

Rischio di perdita di 
attrattività per i laureati 
interessati a percorsi di 
ricerca e accademici, 
con possibile 
migrazione verso 
Atenei con offerta di 
terzo livello più 
strutturata.  

Gli insegnamenti relativi ai 
Settori Scientifico-
Disciplinari (SSD) di 
competenza del 
Dipartimento risultano 
prevalentemente affidati a 
docenti incardinati nello 
stesso, garantendo coerenza 
tra contenuti formativi, 
attività clinica e ricerca.  

Si rileva la mancata 
copertura del SSD 
MEDS‑26/C a livello 
dipartimentale e di Ateneo. 
La copertura assicurata da 
altri settori, sebbene 
adeguata a livello 
dipartimentale, non è 
sufficiente a colmare il 
fabbisogno didattico 
complessivo dell’Ateneo. 
I nuovi contratti pre-ruolo non 
prevedono attività didattica, 
al contrario degli RTD-A. 

Programmazione del 
reclutamento orientata ai 
SSD con maggiore carico 
didattico, come leva per il 
riequilibrio dei carichi e il 
rafforzamento dei settori 
strategici. 
 

Rischio di progressivo 
squilibrio tra 
fabbisogno formativo e 
disponibilità di 
docenza strutturata, 
con aumento della 
dipendenza da 
docenza esterna e 
possibile impatto sulla 
qualità e sulla 
sostenibilità dell’offerta 
formativa sia a livello 
dipartimentale che di 
Ateneo.  

Il Dipartimento dispone di 
spazi didattici dedicati, 
utilizzati in modo 
continuativo sia per le attività 
formative dipartimentali sia 
per quelle dell’Ateneo. 
 

Limitata disponibilità di spazi 
per le attività didattiche, con 
particolare riferimento alla 
formazione post‑lauream. 
Tale criticità risulta 
accentuata dall’utilizzo degli 
spazi nell’ambito del 
semestre filtro, con 
conseguenti vincoli 
organizzativi. 

Possibilità di ampliamento 
e razionalizzazione degli 
spazi didattici attraverso 
una pianificazione 
integrata tra corsi di laurea, 
Master e attività di 
formazione continua, al 
fine di ottimizzare l’utilizzo 
delle risorse disponibili e 
sostenere lo sviluppo 
dell’offerta formativa. 

Rischio di riduzione 
dell’attrattività dei 
Master e dei Corsi di 
Alta Formazione, 
nonché difficoltà nel 
sostenere l’incremento 
delle attività didattiche 
e di ricerca, sia a livello 
dipartimentale sia di 
Ateneo. 

R
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er
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Presenza di un referente per 
il monitoraggio dei bandi di 
finanziamento nazionali e 
internazionali, che assicura 
un costante aggiornamento 
sulle opportunità competitive 
e ne favorisce la diffusione 
tempestiva all’interno del 
Dipartimento, supportando la 
partecipazione ai programmi 
di ricerca.  

Capacità di attrazione dei 
finanziamenti competitivi 
distribuita in modo non 
omogeneo tra i differenti 
settori scientifico-disciplinari.  

Crescente disponibilità di 
bandi di finanziamento 
nazionali ed europei, che 
favorisce lo sviluppo della 
progettualità di ricerca e il 
potenziamento dei 
processi di 
internazionalizzazione. 

  

Instabilità e crescente 
complessità del 
quadro normativo di 
riferimento, con 
conseguente 
necessità di continuo 
adattamento 
organizzativo, 
amministrativo e 
gestionale delle attività 
di ricerca e 
accademiche.   

Accesso a casistiche cliniche 
ampie e diversificate, che 
favoriscono lo sviluppo di 
attività di ricerca clinica e 
traslazionale ad elevato 
impatto. 
Elevata capacità di 
promuovere studi 
traslazionali e trial clinici, in 
integrazione con i contesti 
assistenziali di riferimento. 
 

Mancanza di un sistema di 
rilevazione, monitoraggio e 
rendicontazione delle attività 
di ricerca. 

Sviluppo e applicazione di 
tecniche di intelligenza 
artificiale e machine 
learning in neuroscienze, 
psicologia clinica e 
medicina, con apertura a 
nuovi paradigmi di ricerca 
e significativa espansione 
delle collaborazioni 
interdisciplinari e 
internazionali. 

 

Elevati carichi 
assistenziali gravanti 
prevalentemente sul 
personale 
universitario, in 
particolare nell’area 
neurologica, dove la 
limitata presenza di 
personale con 
esclusivo contratto 
ospedaliero può 
incidere sulla 
disponibilità di tempo e 
risorse per le attività di 
ricerca.  



 

48 

Elevata produzione 
scientifica complessiva, con 
significativa incidenza di 
articoli pubblicati su riviste di 
elevata qualità e impatto 
internazionale.  

Persistenza di alcune 
disomogeneità nella 
produttività scientifica tra 
gruppi di ricerca e SSD.  

Opportunità di rafforzare la 
coesione e la competitività 
della ricerca 
dipartimentale, utilizzando 
i gruppi con maggiore 
produttività come traino 
per lo sviluppo di linee di 
ricerca condivise e per il 
miglioramento delle 
performance dei SSD 
meno produttivi. 
 

Possibile impatto 
negativo, nel 
medio‑lungo periodo, 
della persistenza delle 
disomogeneità sulla 
capacità del 
Dipartimento di 
presentarsi in modo 
unitario e competitivo 
nei contesti di 
valutazione e 
finanziamento della 
ricerca. 
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Presenza di una 
Commissione dipartimentale 
per la Terza Missione che si 
riunisce con cadenza 
mensile, garantendo il 
coordinamento, la 
promozione e il monitoraggio 
sistematico delle attività. 
 

Il sistema di gestione e 
raccolta delle proposte di 
Terza Missione non risulta 
ancora pienamente 
digitalizzato, con 
conseguenti limiti in termini di 
tracciabilità, monitoraggio e 
rendicontazione delle attività. 
 

Possibilità di sviluppare e 
implementare un 
form/applicativo dedicato 
alla Terza Missione, 
finalizzato alla completa 
digitalizzazione delle 
procedure di gestione, 
monitoraggio e valutazione 
dell’impatto delle iniziative. 
 

Aumento della 
complessità gestionale 
e rendicontativa 
connessa alla crescita 
e alla diversificazione 
delle attività di Terza 
Missione, con rischio 
di sovraccarico 
organizzativo in 
assenza di strumenti e 
risorse adeguate. 
 

Il Dipartimento presenta una 
forte vocazione nella tutela 
della salute e nella 
sperimentazione clinica, con 
un elevato numero di trial 
farmacologici, attività di 
screening e prevenzione e 
iniziative clinico‑assistenziali 
rivolte alla comunità, spesso 
realizzate in collaborazione 
con associazioni di pazienti. 
 

Il monitoraggio e la 
misurazione dell’impatto 
delle attività 
clinico‑assistenziali di Terza 
Missione risultano ancora da 
rafforzare, in particolare 
attraverso l’adozione 
sistematica di indicatori 
qualitativi, quantitativi e di 
processo. 
 

Possibilità di strutturare e 
valorizzare l’impatto delle 
attività clinico‑assistenziali 
attraverso modelli condivisi 
di monitoraggio e 
valutazione, rafforzando il 
riconoscimento del ruolo 
del Dipartimento nella 
salute pubblica e nella 
sperimentazione clinica 
anche in termini di visibilità 
istituzionale e accesso a 
finanziamenti dedicati. 
 

Rischio che attività di 
elevata rilevanza 
scientifica e sociale 
non vengano 
adeguatamente 
riconosciute o 
valorizzate (“invisibilità 
del valore”), con 
conseguente riduzione 
della capacità di 
dimostrare l’impatto 
generato sul territorio e 
sul sistema sanitario. 
 

Forte attenzione del 
Dipartimento ai temi di 
inclusione, disabilità e 
accessibilità, con lo sviluppo 
di attività integrate rivolte a 
popolazioni fragili, in 
particolare persone con 
disabilità, popolazione 
migrante e carceraria, anche 
attraverso collaborazioni con 
associazioni e istituzioni del 
territorio. 
 

Carenza di strumenti 
strutturati di comunicazione 
e sistematizzazione delle 
iniziative, che può limitare la 
piena valorizzazione delle 
attività svolte e la loro 
integrazione in una strategia 
unitaria di Terza Missione. 
 

Possibilità di rafforzare e 
ampliare il network con 
scuole, istituzioni culturali, 
terzo settore e servizi 
socio‑sanitari, 
consolidando il ruolo del 
Dipartimento come 
riferimento per progetti ad 
alto impatto sociale in 
ambito di inclusione e 
accessibilità. 
 

Rischio di dispersione 
e frammentazione 
delle iniziative, con 
conseguente riduzione 
dell’impatto nel 
medio‑lungo periodo, 
in presenza di risorse 
limitate e in assenza di 
un coordinamento e di 
una visibilità adeguati. 
 

Presenza di ampie reti di 
collaborazione con 
associazioni di pazienti, 
istituzioni sanitarie, scuole e 
soggetti del terzo settore, 
che favoriscono la 
realizzazione di numerose 
iniziative di Terza Missione 
ad elevato impatto sociale e 
territoriale. 
 

Carenza di visibilità e 
comunicazione, sia interna 
sia esterna, delle attività di 
Terza Missione, unitamente 
a una difficoltà strutturale nel 
reperire finanziamenti 
dedicati e risorse stabili per il 
loro consolidamento. 
 

Possibilità di rafforzare le 
reti esistenti e svilupparne 
di nuove, migliorando la 
comunicazione e la 
valorizzazione delle attività 
svolte, nonché 
intercettando bandi e 
finanziamenti specifici per 
sostenere la continuità e la 
crescita delle iniziative di 
Terza Missione. 
 

Rischio di 
frammentazione e 
discontinuità delle 
iniziative, con 
conseguente riduzione 
dell’impatto nel 
medio‑lungo periodo, 
in presenza di risorse 
limitate e di un elevato 
carico didattico e 
assistenziale dei 
docenti, che riduce il 
tempo disponibile per 
le attività di Terza 
Missione. 
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Rete consolidata di 
collaborazioni internazionali 
con università e centri di 
ricerca di elevato profilo 
(Europa, Nord America, 
contesti extra‑europei), con 
significativa produzione 
scientifica in co‑autoria con 
istituzioni estere. 
 

Assenza di corsi di studio 
erogati integralmente in 
lingua inglese, che limita il 
potenziale di attrazione di 
studenti internazionali; 
l’internazionalizzazione della 
didattica è attualmente 
affidata a contributi puntuali 
 

Possibilità di rafforzare 
l’attrattività internazionale 
del Dipartimento per 
studenti, ricercatori e 
visiting professor, 
valorizzando le reti 
esistenti e le attività di 
cooperazione 
internazionale. 
 

Rischio di 
frammentazione delle 
collaborazioni 
internazionali in 
assenza di un 
coordinamento 
strategico 
centralizzato, con 
riduzione dell’efficacia 
e della visibilità 
complessiva delle 
iniziative 
 

Partecipazione attiva a 
progetti di ricerca competitivi 
internazionali, inclusi 
programmi ERC e Horizon 
Europe, che testimonia 
l’elevata qualità scientifica e 
la capacità di competere a 
livello globale. 
 

Internazionalizzazione non 
omogenea tra i diversi settori 
scientifico‑disciplinari, con 
differenze significative nei 
livelli di partecipazione a reti 
e progetti internazionali. 
 

Sviluppo della 
digitalizzazione e delle 
tecnologie per la 
collaborazione a distanza, 
con conseguente 
ampliamento delle 
collaborazioni scientifiche 
e formative internazionali. 
 

Instabilità geopolitica e 
vincoli nei programmi 
di mobilità 
internazionale, con 
potenziali effetti 
negativi sulla 
continuità delle 
collaborazioni e degli 
scambi. 
 

Elevata mobilità e attrattività 
internazionale, testimoniata 
dalla presenza di dottorandi 
e specializzandi in mobilità 
presso istituzioni di prestigio, 
da co‑tutele internazionali di 
dottorato e dalla capacità di 
attrarre visiting professor, 
anche nell’ambito di iniziative 
di cooperazione 
internazionale e global 
health. 
 
 

Sistemi di monitoraggio delle 
attività di 
internazionalizzazione 
ancora in fase di 
consolidamento, che 
rendono complessa una 
pianificazione strategica 
integrata e una valutazione 
sistematica dell’impatto. 
 

Possibilità di rafforzare 
l’attrattività internazionale 
del Dipartimento per 
studenti, ricercatori e 
visiting professor, 
valorizzando le reti 
esistenti e le attività di 
cooperazione 
internazionale. 
 

Rischio di 
frammentazione delle 
collaborazioni 
internazionali in 
assenza di un 
coordinamento 
strategico 
centralizzato, con 
riduzione dell’efficacia 
e della visibilità 
complessiva delle 
iniziative. 
 

O
rg

an
iz

za
zi

o
n

e 

Attenzione strutturata al 
benessere organizzativo, 
con ambienti di lavoro e di 
studio sicuri e inclusivi (safe 
zones) e monitoraggio delle 
tematiche di parità di genere 
e inclusione, in coerenza con 
le politiche di Ateneo 
 

Strutture in larga parte 
datate, con necessità di 
manutenzione continua e 
vulnerabilità agli eventi 
atmosferici; servizi igienici 
insufficienti e servizio di 
pulizia non sempre adeguato 
all’elevata frequentazione 
degli spazi. 
  

Possibilità di ristrutturare e 
riqualificare gli spazi 
obsoleti, ampliando le aree 
studio mediante l’impiego 
dei fondi accantonati del 
Dipartimento. 

 

Conclusione dei 
finanziamenti 
straordinari PNRR, 
con possibile riduzione 
delle risorse a 
supporto dei processi 
organizzativi, 
progettuali e di 
rafforzamento del 
personale. 
 

Presenza di Commissioni 
dipartimentali attive, 
adeguatamente equilibrate 
per ruolo, settore scientifico e 
genere, con riunioni 
regolarmente programmate, 
verbalizzazione sistematica 
e messa a disposizione dei 
verbali a tutti i membri del 
Consiglio di Dipartimento, a 
garanzia della trasparenza e 
tracciabilità dei processi 
decisionali. 
 

La gestione della Sicurezza 
sul Lavoro si colloca in un 
contesto organizzativo 
complesso, caratterizzato 
dalla compresenza di 
strutture universitarie e 
dell’Azienda Ospedaliera, 
che richiede il 
coordinamento di molteplici 
attori. In tale quadro, 
l’individuazione delle 
competenze per la gestione 
e la manutenzione di spazi e 
impianti, in particolare nelle 
aree condivise, non risulta 
sempre immediata, 
determinando rallentamenti 
negli interventi. 

Possibilità di rafforzare il 
coordinamento tra Ateneo 
e Azienda Ospedaliera, 
attraverso l’aggiornamento 
e la chiarificazione degli 
accordi esistenti in materia 
di sicurezza e gestione 
degli spazi condivisi, al fine 
di migliorare l’efficacia e la 
tempestività degli 
interventi. 

Persistenza di rigidità 
procedurali e tempi di 
risposta non sempre 
compatibili con le 
esigenze operative del 
Dipartimento, con 
possibile impatto 
sull’efficacia 
dell’azione 
organizzativa. 
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Presenza di competenze 
organizzative e gestionali 
interne consolidate, maturate 
nella gestione di attività 
complesse e integrate 
(universitarie e 
clinico‑assistenziali), che 
consente al Dipartimento di 
operare efficacemente 
anche in contesti ad alta 
complessità e di garantire la 
continuità delle attività 
istituzionali. 

Dipendenza da assetti 
organizzativi complessi, 
dovuta alla compresenza di 
attività universitarie e 
clinico‑assistenziali. 
 

Progressiva 
digitalizzazione delle 
attività interne (gestione 
delle aule, dei dati e delle 
procedure), che 
rappresenta una leva di 
miglioramento 
organizzativo per 
aumentare efficienza, 
tracciabilità dei processi e 
qualità dei servizi. 
 

Il trasferimento della 
gestione contrattuale e 
delle risorse 
economiche dei trial 
clinici dal Dipartimento 
all’Azienda Policlinico 
ha determinato una 
riduzione delle risorse 
finanziarie disponibili, 
con conseguente 
incremento del carico 
operativo sul 
personale strutturato e 
difficoltà nel 
reclutamento di 
personale dedicato. 
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2.2 Dal Piano strategico di Ateneo alle linee strategiche del 
Dipartimento 

 

Il processo di pianificazione del Dipartimento si colloca in piena coerenza con il sistema di 

programmazione strategica di Ateneo, con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo armonico e sinergico 

dell’istituzione e di rafforzarne l’identità condivisa. 

La definizione delle linee strategiche del nuovo Piano è stata avviata a partire da una valutazione critica 

delle linee strategiche precedentemente adottate, tenendo conto dei risultati conseguiti, delle criticità 

emerse e delle opportunità di miglioramento individuate nel periodo di riferimento. Tale analisi è stata 

ulteriormente arricchita dai contributi e dai documenti elaborati dalle Commissioni dipartimentali nel corso 

dell’ultimo triennio, nonché dall’allineamento con i documenti programmatici e di indirizzo dell’Ateneo. 

Il quadro di riferimento è costituito dalle linee di sviluppo strategico di Sapienza, che declinano la missione 

istituzionale dell’Ateneo in un’ottica di creazione di valore pubblico, attraverso quattro ambiti strategici 

integrati. Tali ambiti orientano l’azione istituzionale mediante strumenti operativi di medio-lungo periodo 

e l’allocazione delle risorse, promuovendo l’interazione con la comunità accademica, la società civile e il 

territorio, nel rispetto dei principi di responsabilità sociale, sostenibilità e inclusione. 

Il Dipartimento ha fatto propri questi ambiti strategici, adattandoli alle proprie specificità disciplinari e 

organizzative e mantenendo come riferimento costante la propria missione, i valori fondanti e la visione 

di sviluppo. Per ciascun ambito sono stati individuati specifici obiettivi strategici, articolati in azioni 

programmatiche coerenti e accompagnati da indicatori di risultato e di impatto, funzionali al monitoraggio 

dell’attuazione del Piano e al miglioramento continuo delle performance dipartimentali nel periodo di 

programmazione. 
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Piano Strategico di Ateneo 2022/2027

 
 

Il Dipartimento di Neuroscienze Umane declina la propria pianificazione strategica in coerenza con il 

Piano Strategico di Ateneo 2022–2027, contribuendo allo sviluppo integrato dell’istituzione e 

rafforzandone l’identità scientifica, formativa e sociale. In tale prospettiva, il Dipartimento si colloca 

all’interno di un sistema di governance orientato alla qualità, caratterizzato da una chiara definizione degli 

obiettivi strategici, da una crescente integrazione tra didattica, ricerca e terza missione e da un 

progressivo rafforzamento degli strumenti di monitoraggio e valutazione. 

Le linee strategiche dipartimentali sono definite in continuità con la missione storica e con il profilo 

interdisciplinare del Dipartimento, e sono orientate a valorizzare le competenze distintive nelle 

neuroscienze, nella psicologia e nelle discipline cliniche, in una prospettiva di integrazione tra ricerca di 

base, applicazioni cliniche e impatto sociale. Esse tengono conto delle priorità individuate a livello di 

Ateneo – in particolare in relazione alla qualità della didattica, al rafforzamento della ricerca e 

dell’innovazione, all’internazionalizzazione e allo sviluppo della terza missione – e sono calibrate sulla 

base delle risorse disponibili e dei risultati conseguiti. 

In coerenza con le indicazioni del sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo, il Dipartimento ha 

avviato un processo di progressiva sistematizzazione della pianificazione strategica, volto a rafforzare la 

definizione di obiettivi misurabili e l’utilizzo di indicatori quantitativi e qualitativi per il monitoraggio dei 

risultati. Tale approccio risponde all’esigenza, evidenziata anche a livello di Ateneo, di orientare la 

programmazione non solo agli adempimenti formali ma alla valutazione dell’effettivo impatto delle attività 

svolte, in termini di produzione scientifica, qualità della formazione e ricadute sul contesto sociale ed 

economico.  
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AMBITO STRATEGICO:  

Creazione di valore pubblico 

Linea strategica Dipartimentale: 

 

Promuovere la qualità e la sostenibilità dell’offerta formativa  

Rafforzamento della dimensione internazionale del dipartimento 

Valorizzazione della qualità della ricerca 

 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 

2026 

Target 

2027 

Target 

2028 

OB.1  

Garantire la 

sostenibilità e 

l’elevata qualità 

dell’offerta 

didattica del 

Dipartimento 

Attivazione e 

consolidamento di Dottorati 

professionalizzanti 

 

Offerta non 

attiva 

Avvio del 

percorso 

Consolida

mento 

Regolarizz

azione a 

regime 

Gradimento degli studenti 

OPIS e OPID (limitatamente 

agli item con valore medio 

inferiore all’80%) 

  

Indicatori con 

media < 80% 

 

+ 2% + 2% + 2% 

OB.2 

Rafforzare la 

dimensione 

internazionale 

del Dipartimento 

con lo sviluppo 

di monitoraggio 

dell’internaziona

lizzazione 

 

Percentuale di pubblicazioni 

scientifiche realizzate in co-

titolarità con autori e 

istituzioni accademiche 

straniere.  

 

40% == + 5% == 

Percentuale di docenti 

coinvolti nella 

partecipazione in almeno 

un’attività di carattere 

internazionale 

65% == + 5% + 5% 

OB.3 

Valorizzare i 

risultati della 

Ricerca 

Percentuale di pubblicazioni 

scientifiche collocato nel 

primo e secondo quartile 

(Q1 e Q2)  

80% + 2% + 2% + 2% 

Pubblicazioni in open 

access su riviste ibride 

finanziati con fondi 

dipartimentali 

0 +2 +2 +2 

Tabella 21 Creazione di valore pubblico 
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 AMBITO STRATEGICO:  

Strumenti e risorse 

Linea strategica Dipartimentale: 

 

Potenziamento e personalizzazione dei servizi di supporto alla ricerca 

 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 

2026 

Target 

2027 

Target 

2028 

OB.1 Migliorare 

il tasso di 

partecipazione e 

di successo ai 

bandi competitivi 

attraverso la 

creazione di una 

task force 

dipartimentale 

Numero di proposte 

progettuali supportate dalla 

task force dipartimentale 

 

0 Avvio del 
servizio 

Increment
o 
progressiv
o 

Consolida
mento 

OB.2  

Migliorare 

l’efficacia e la 

personalizzazio

ne del servizio di 

segnalazione 

dei bandi 

competitivi, al 

fine di 

aumentare la 

pertinenza delle 

opportunità 

individuate e il 

livello di utilizzo 

da parte del 

personale 

docente e 

ricercatore 

Percentuale di bandi segnalati 

in modo profilato sul totale dei 

bandi comunicati 

Servizio non 

strutturato 

Avvio 

profilazion

e 

Increment

o 

copertura 

Sistema a 

regime 

Tabella 22 Strumenti e risorse 
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AMBITO STRATEGICO:  

Comunità, società civile e territorio 

Linea strategica Dipartimentale: 

 

Promuovere l’impatto sociale della ricerca dipartimentale nell’ambito delle neuroscienze, attraverso 

attività di trasferimento clinico, divulgazione scientifica e collaborazione con istituzioni sanitarie e 

territoriali 

 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 

2026 

Target 

2027 

Target 

2028 

OB.1 

Incrementare 

l’impatto del 

Dipartimento 

sulla comunità 

e sul territorio 

attraverso il 

potenziamento 

delle attività di 

trasferimento 

clinico, 

collaborazione 

con il sistema 

sanitario e 

divulgazione 

scientifica 

Numero di accordi e attività 

attive con enti sanitari e 

territoriali 

Attività 

presenti ma 

non 

sistematizzate 

Censiment

o e 

monitorag

gio 

Rafforza

mento 

Consolid

ament

o 

Numero di iniziative di 

divulgazione scientifica e public 

engagement rilevate, 

sistematizzate e registrate 

come attività del Dipartimento  

Attività 

episodiche 

Strutturazi

one di 

linee guida 

Increment

o 

Continuit

à 

OB.2 

Monitorare e 

rafforzare le 

attività di terza 

missione del 

Dipartimento in 

coerenza con 

gli indicatori 

previsti da 

ANVUR 

Proventi da 

ricerca/trasferimento per 

docente  

Valore di 

riferimento 

2025* 

Monitorag

gio 

Monitorag

gio 

Monitora

ggio 

Brevetti e spin-off per docente 0 +1 +1 +1 

Numero di attività di terza 

missione per docente  

0,67 0,70 0,75 0,80 

Tabella 23 Comunità, società civile e territorio 

*in attesa del dato dal Settore Valutazione di Ateneo 
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AMBITO STRATEGICO:  

Responsabilità sociale 

  

Linea strategica Dipartimentale: 

 

Promuovere la parità di genere e l’equità nelle opportunità di carriera e partecipazione alla ricerca 

 

Sviluppare iniziative di cooperazione internazionale orientate alla salute globale, attraverso il 

trasferimento di competenze, la formazione e la collaborazione con istituzioni in contesti a risorse 

limitate 

 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 

2026 

Target 

2027 

Target 

2028 

OB.1 

Favorire il 

raggiungimen

to della parità 

di genere nel 

Dipartimento 

attraverso il 

monitoraggio 

della 

distribuzione 

del 

personale, la 

promozione 

dell’equilibrio 

nei ruoli e il 

supporto alla 

partecipazion

e alle attività 

di ricerca 

Percentuale di donne in ruoli 
di responsabilità scientifica e 
organizzativa, (ad esempio: 
PI di progetti 
coordinatori di CdS / 
Dottorati 
referenti di attività 
dipartimentali 
componenti di commissioni 
e gruppi di lavoro…) 

Dato non 

ancora 

monitorato 

a livello 

dipartiment

ale 

Monitora

ggio 

sistemati

co 

Migliora

mento 

dell’equil

ibrio 

Consoli

dament

o 

OB.2 

Rafforzare il 

contributo del 

Dipartimento 

alla 

cooperazione 

internazional

e in ambito 

sanitario  

Numero di progetti e attività 
di cooperazione 
internazionale attivi in 
ambito sanitario 

Attività già 
presenti 

Mappatu
ra 

Rafforza
mento 

Consoli
dament
o 

Numero di iniziative 
dipartimentali con 
dimensione internazionale e 
rilevanza sociale  

Iniziative 
presenti ma 
non censite 

Censime
nto 

Increme
nto 

Continui
tà 

Tabella 24 Responsabilità sociale 
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